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PROLE G OMENQ 



Quando dissi che non fossi rimasto persuaso 
delle teorie date daHay da Stcedemborg da Schau- 
ehzer da Rovelle da Lehman e da MajsigU sulle 
oreogenie, da quelle date da Descartes da itohault 
da Derham da Halley da Romberà da Gibbert e da 
Gassendi sali' anemologia , nonché dalle date da 
Lahire dal Volta da Quetelel da Wilhering da Sa- 
gey da farine da Cassini da Wahlenbej-g da Pent- 
land da Webb da de Buch da Gay-Lessac da Hum- 
boldt e da Arago sulla metereologia, molti chiaris- 
simi amici nella fisica sommi si volsero a doman- 
darmi guai per me si pensasse sopra tali arcani dal 
velario denso di Natura coperti, su tali arcani che 
dessa reconde né penetrali più intimi dell' aproside 
sua, cui le congetturazioni soltanto averne posson 
V accesso. 

Perchè l'inchieste mi venivan da personaggi, 



Digitized by Google 



co' quali confirmato attaccamento e profondo ri- 
spetto indissolubilmente mi lega, e perchè ridon- 
dassero a vantaggio delle scienze e del publico be- 
ne , al quale tulle le opere debbon riflettere , ar- 
dente voglia sentii di soddisfare ai desideri di loro. 
Circostanze imperiose però n' oslacolaron l'esegui- 
mento; e questo differii ad altro tempo più proprio. 

Contemporanea al morbo propagato dal Gange 
spaziò intanto la malattia della vigna e dell'olivo, 
e la cospicua real società economica della provin- 
cia di Bari mostracami desiderio d'aver un lavoro 
sopra questo contagio per dette piante pestifero. E 
perchè con sensi di molla considerazione veneri 
quella nobile accademia, la quale volle onorarmi 
del titolo di socio, nessun temporeggiamento ad 
ubbidire frapposi: cosichè in pochi giorni fu con- 
cepito ed ebbe corpo quel risponso , cui l'Europa 
s' è degnata henignamente tenere. 

Entro il codice di questo era mio divisamento 
rinchiudere quanto facesse tf uopo a contentare 
anche le prime precennate domande: ma il tempo 
delV elaborazione m' era stato limitato , e lo era 
brevissimo : quindi convenitemi vagheggiare ma 
procrastinazione seconda. 

Èssendosi non è guari intrecciato il Ufo con il 
morbo colera, anche da onorande celebrità mi si 
son falli quesiti onde con filosofica indagine sof- 
fermalo parimenti mi fossi sopra questo seconda- 
rio flagello, e dato ne avessi uno qualche degCin- 
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genui pareri. Trà di queste ho distinto non poche 
di quelle , che m'àvevan voluto onorare delle pri- 
me richieste : percui ogni ulterior esitanza supe- 
rar ho dovuto, e mi san visto nel caso di non. 
poter temporeqqiar davvantaggio. 

Pronunziarsi però sopra latibuiati secreti, che 
tanto gelosamente tien Natura reconditi, la SÌ à 
mossa la quale di non molta prudenza ne senta. 
Se tacciabili d'inconsideratezza, se censurabili so- 
no quanti mostraronsi facili a far chiaro l'oscu- 
ro, quanto non sarollo ancor io , che francamente 
d'accingermi alla medesima perigliosa mossa m' ar- 
roghi"! Si lo confesso! e con fondamento ne temo 
che, come cadaun altro, non prorompa in redar- 
guibili assurdi. 

Borendo disserir del colerico tifo , la causa ef- 
ficiente di questo in quella del colera rintracciar 
ne doveva. Rintracciando tal causa, dovea rimon- 
tare alC invenimento d'altre cause anteriori remo- 
te. A tal reperimento rimontando, dovea ricono- 
scere per causa universale di tutte le cause quel 
punto centrale , da cui gli aporimì sulC ortoge- 
nia tuli' anemologia e sulla metereologia traggo», 
come quelli d'ogni altra scienza naturale, le di 
loro soluzioni più facili. Quindi in questo filoso- 
fico trattato, esaurendo dall'unico e perenne fonte 
le volute nozioni, ottenendo le verità come da con- 
catenazion di razionale sorile , parmi d'aver rag- 
giunto lo benefico scopo del filolao e contentalo 
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cosi {uno come Coltro numero de'rispettabili amici. 

Se dagli abitanti d'Abdera si volesse mandar uh 
medico a curar la pazzia di Democrito, quando 
questi dalla illusion di Natura voleva trarre li sem- 
plici, di qual immaginazione falolica e devianle 
dai stabiliti sentieri non dovronne èsser io con- 
siderato , quando gran parte de' fondatori delle fi- 
siche scienze àvrò dimostrato dalla veridicenza 
deviati? Quando ravvisar avrò fatto que' presti- 
giosi incantesmi , onde essa Natura pel nostro me- 
glio c'illude, qual prolungato murmure non desle- 
rassi da quelli, che nacquero e vivono air ombra 
di cotanto necessari misteri? SU preveggo lo ri- 
sbucamento delle pecchie con aculeo sbonzolato, 
che suscilossi alloraquando U coleramorbo mostrai 
da disciamaztoni d'infusori prodotto; presento che 
diversi ronzii sian per riecheggiare allo sviluppo 
delie altre novità, le quali parranno forsi stra- 
nissime , delle novità che V edifizio delle scienze 
naturali da illusi illudenti dimostreranno baslito. 

Tutte c'illudon le comparse mondiali. Prescin- 
dendo dai profondissimi abissi de' cieli, che ci dan- 
no illusione diretta, guanto abbiamo d'intorno in- 
direttamente c'illude. Il Sol , che c' illumina ci ac- 
calora ci avviva, anche desso c'illude: in appa- 
renza si mostra che giri intorno di noi, mentre 
noi girando andiamo sull'intorno di lui. La Ter- 
ra , nostra nutrice, anche essa c' illude : si fà ve- 
dere slabile in perfetta immobilità, si fà vedere 
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severamente apatica alle dolci emanazioni del So- 
le , si fà veder morta giacente; mentre violente- 
mente sul proprio asse si voltola , tulior corri- 
sponde agi' injettainenti de' raggi amorosi , vive 
senza d interruzioni feconda, il vasto regno mi- 
veralico nelli singoli rami apertamente e' illude : 
finge questo ch'il teatro delle scene delle meteore 
si siano essi li fluidi campi dell'etere, mentre la 
gran macchina della Terra l'elevi. C" illudati ti 
momenlant guizzi degli avvenimenti anormali , le 
continue appariscenze de' normali del pari, al- 
lude guanto a chiara visiva s'affaccia, per con- 
seguente quello che non veggiamo maggiormente 
c'illude. Tutto insomma per stabilito cosmologica 
piano e illude ; perchè V illusione ènne U molle 
tegumento che n'impedisce li malefici attriti. 

Come non scuorarebbesi l'uomo in considerando 
eh' ei poggi sopra dardenle vulcano , eh' inghiot- 
tir in ogni momento potrebbelo , che stia su di 
globo violentemente girantesi , il qual con qualche 
altro simile incontrato potrebbe fatalmente cozza- 
re'*. Come non rimarrebbe f uomo compenetralo in 
riflettendo che le acque le sostanze mineralicke li 
tellurici spirili si volgali sopra moto perpetuo del- 
l' enchelianica ruota, la quale dal sarco tellurico 
le mena alla composizioti dell' atmosfera , e da 
questa decomposte nuovamente le passi al tellurico 
sarco? S'assoggeltirebbe più l'uomo à travagli e 
sforzi straordinari, se sopra al suo meraviglioso 
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tessuto statico ed idraulico riflession ne facesse? 
Se dal manto dell'invisibilità non venisse celalo Vu- 
niverso degl'infusori, che l'uomo incoia e respi- 
rando e bevendo, non prenderebbe lutto a schifo 
non morrebbe di nausea 1 } Ma la Natura, ad evi- 
tare il peggiore di lui, ha posto fìtto velario e l'il- 
lude. Se t'uom pensasse alla lunga serie dei mali , 
che d'intorno lì stanno e da tutti i 'punti l'oppri- 
mono, di dolor grande morrebbe: ma la Natura 
li gìtta il velamento d'obblio, e f illude. Se di con- 
tinuo tenesse V uomo innanzi agli occhi la morte , 
demacierebbesi, s'accorcerebbe la vita; ma la Na- 
tura tal pensier dalla sua mente rimuove , e pel 
suo meglio l'illude. Se nel piano dì nostra vita 
non fosseci guell' espellanone , che l'uomo sospeso 
sempre ad aspirare al meglio mantiene, di quale 
peso non li sarebbe la vita? ma la Natura, coli' ine- 
briamento della speme di un bene il quale possa ap- 
pagare tutte le sue brame, qualunque tedio qualun- 
que desolazione li dissipa, Mortels, dice nelle sue 
ponderate meditazioni il filosofo Yauvenargucs, Ces- 
perance enìrre . Epperò in anacefaleosi l'illusion di 
Natura ènne dessa l'appannaggio dell'uomo. 

In guesto senso si potrebber riputar degni di 
compatimento con gli abitanti d'Abdera lutti quei 
semplicetti che credon frustaneo l'alzar il velame 
delta Isi veneranda dì Sais : ma di tal indulgenza 
non meritanti ne vanno quelli che con asserti bu- 
giardi pel di loro vantaggio ingannili le genti e 
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l'opre mirande di Natura stravolgano. Offendono 
questi la venerandezza dell'una la bonezza delle 
altre , è risponsabili sono di ben gravi mancanze. 

Democrito le sue penetrazioni fissonne sopra 
corpuscolari, che del creato cosmologico frazio- 
naria parte ne fanno : io f ò fissato sulle prin- 
cipati funzioni del meccanismo dell' universo ; e l'ò 
fissato non per l'utile proprio, ma pel publìco 
bene. Se saranno li posteri, ch'addimostreranno 
riconoscenza a chi loro apriva la grande traccia 
della strada del vero, son certo che chi non stia 
nel burron de' misantropi sarà per fare buon viso 
all' indaginatore filantropo; a quello che tutto sa- 
crifica per contentare gli amici, per dar vero pro- 
gresso alle fisiche scienze, per recar alle genti il 
non ambiguo vantaggio. 

Esposte quindi le cause , le quali danno ele- 
mento alle comparse mondiali e la perpetuità della 
magna vita mantengono , gli egregi nelle fisiche 
dottrine potranno sternar su tali tracce quella so- 
lida via eh' ali icastico e ver avanzamento ne me- 
na. Esposte talune cause itjiiolc latenti, facilmente 
dilucidati saranno de fenomeni oscuri, degli anor- 
mali fenomeni , la natura de' quali non ancora 
indovinata riè stata. Esposte le cause del colera 
e del tifo , verrassi allo scoprimento delle pro- 
ducenti gli esantemi maculasi bollosi squamosi pa- 
pnlosi, allo scoprimento delle prodiwenli l'eruzio- 
ni tubercolose, l'infiammazioni multiformi, li con- 
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tagt, qualsivoglia malore. Esposto come agisca Avi- 
Ara e fuor e dentro il nostro frale virente , mi- 
gliorar si potrebbero l'igieni e profilattiche di i/o- 
ra» de Iannes, di Schurrer, di Christie, di Brie- 
re-de-Boismonl , di Kochler, di Dellon, di Beruttì 
e Trompeo, di Fot/, di Lenhossek , di Buniva, di 
Tommassini, di Ferreyrn de Uosa, di Mitckel, di 
Desgenclles, di Rotori, e di quanti egregi hanno 
scritto per il ben delle genti. 

Bum 23 gtnnajo 1833. 



lì Presidente Fbihcia. 
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DISSERTAZIONE 

SUL TIFO COLERICO 



Arrobijstito il sensorio, il don prezioso della 
ragione sviluppasi, e l'uom non vede in se ed 
intorno di se che opere ammirabili grandiose, lo 
quali a belli e sublimi concetti il suo intelletto 
n'elevano. Tal facoltà e sublimazione di spirito 
caratterizzano l'uomo in genere come principe dei 
bruii, e l'uomo d'intelligenza dotato in ispccie 
superiore a quegli uomini, li quali dalla magni- 
licenza ed aggiustatezza delle proporzioni e leggi 
del creato argomentare non sanno della potenza 
e sapienza del Creatore e Conservatore del [ulto. 

La prontezza però dello spirito dell' uom in- 
tclligente quanto quest'essere finito distingua ed 
onori per la parte anagogica, tanto il taccia di 
superba imprudenza per essersi arrogato spinger 
il pensiero al di là de' confini, che limiti impe- 
netrabili sono. À reso saggio sapiente benefico 
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l'uomo pio la sollcviiziofi dell'inleUi'tln verso l'Àu- 
lor del crealo, perchè da questa n'avvenne quella 
riconoscenza e (ilierno rispetto, che la religione 
stalninne ; perchè n'avvenne la morale , la quale 
melamorfosizzò la brutale lierezza; n'avvenner le 
leggi eh' aurate! laron i barbari , e dallo stalo di 
guerra li menaron a quello di pace coll'equili- 
bramento della santa giustizia. Mi, l'aver voluto 
spiare ne'latibuli della maestà della Natura, lo 
ha fallo aberrar da errore in errore, li ha Tallo 
eruttar degli assurdi, là menato a corporizzar 
un pomposo apparalo di caduea dollrina la qual, 
come sgominarle nube, ne puoi èssere spinta e 
dissipata dall'apparizione di un altra maggiore, 
ne puole da alermana in diatermana cangiarsi. 

A tale proposito egli calza benissimo l'apoteg- 
ina del sapiente per eccellenza , del teosofo Sa- 
lomone, allorché ispirato dicea « Quanto plus la- 
boravi! ad qaaerendmn, tanto minus inveniet » Que- 
sla sentenza merita i plausi dell'universale di tutti 
i tempi; ed io con considerazione la venero. Ma 
dovendo trattar scientificamente d'un tema, che 
co' pennelli colori e disegno dell'umana dollrina si 
deve, non dovrò contro il senlire della propria 
coscienza dipingere? Si! confesso che anche per 
me l'erronee peste degli altri potrebbero èsser 
battute; confesso che fr usta ne amante elaborerò a 
rintracciarne quel vero, il quale dalle nostre pe- 
netrazioni dilungasi, come più ardili ravvicinarle 
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cerchiamo; confesso di poter ossero nienoveggcnle 
di ogni altro! porcili co' sapienti dell' universo di 
protestarmi m'affrello ch'io dipinga nella cecità, 
come Iluct ed ogni altro ha fin ora dipinto; che 
dipinga co' pastelli alterabili, come da ogni altro 
s'è fin ora dipinto; e che potrebbe èsser e non 
èsser i! vero quello ohe mi persuade d'esserne ta- 
le. Con le ali della metafisica vagheggerò le con- 
gellurazioni più chiare, mi fermerò su quelle che 
più persuadenti si sono. Talor coopinerò con chi 
mi ha preceduto ne' calli fiorosi dell'umano sa- 
pere; talor isol arenimi , e d'un sistema novello 
farommi arce parziale. Penso insomma dipingere 
sì il mio quadro con i dommi dell'arte, ma di 
trarne l'archetipo da guero tipizzandolo dall'ori- 
ginale della madre Natura. Saranno ardila l'im- 
presa, arduo ed inesplicabile il subbielto: ma 
l'oggetto n'è puro, n'è d'esser di giovarne, por 
quanto n'è possibil, ai simile. 

Molli, in volendo dal generale dedurre li di 
lor parziali concetti, han dalo il ritratto dello 
spettacolo della magna Natura: ma dall'immagi- 
nario poetico, piucchè dalla sodezza filosofale, 
hanno preso modello. Il vate dipinge per lusin- 
gar per illudere con le dilettanti laccbre: il fi- 
losofo benefico debbe dipingere, come sente ne! 
cuore: opperò, lasciando a chi cerca d'intormen- 
tir li fastigi li belletti ilfalolico, impugno il ca- 
lamo della veridicenza, el fò dipender dalla det- 
tatura del cuore. 
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Il quadro delPorottere fisico al filosofo spet- 
tatore non presenta che vuoto, fuoco, materia. 
Di questo triforme creato sembra comporsi iin 
agli immeditabili cardini quel così detto univer- 
so, il qual senza limiti di spazio l'unno c saran- 
no il magno regno di Dio. Tale spettacolo co- 
me l'è magnifico ed ammirando nella sua vasti- 
tà, cui l'intelligenza finita penetrare non puole, 
così èlio nelle minime cose fin al più piccolo 
atomo d'organizzamento fornito. Il voto il fuoco 
la materia però son la parte integrale dell' inca- 
duco bastilo del fiat', mentre, qual essenze con- 
comitanti accessorie , in esso s'ineriscono altre 
specialità , eh' à mantener imperturbata e peren- 
ne la ruotazion cosmologica assoluto uopo ne fan- 
no. Queste chi delle graduazioni de' fluidi, chi sem- 
plici sostanze emanate dal calorico dalla luce dal 
fluido elettrico dall'ossigeno dall'idrogeno dal zolfo 
dal fosforo e dal carbonio , chi dalla categoria 
de'metalli delle terre degli alcali, pe'di loro moti 
intrinseci d'affinità d'attrazione di repulsione d'an- 
tiperistasi, sono gli agenti de'movimenti incessan- 
ti , onde ti gran sistema mondiale in perfetto sta- 
dio di vita dal primordial cominciamento continua. 

Un codice eterno di decreti inderogabili, dal- 
l'eterno Legislatore sanciti, ha stabilito e con- 
serva in perfetto equilibrio ogni singolo espandi- 
mento e rrgredizione vitale, che dal centro d'u- 
nità muove alla periferia e viceversa, non ali ri- 
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menti che il sangue dal cuor animale s' erama , 
ed eramato ritorna. Matematica tutta divina ha 
scompartito nelle proporzioni lor vere li gradi di 
gravità, d'equipollenza, d'azione; e tuttala gran- 
de macchina della Natura non sembra che con- 
gegnato di perfettissimo orologio da perenne cro- 
nometria , nel quale da cadaun delle ruote la pro- 
pria rivoluzione senza d'alterante attrito s'esegua. 
Il calorico si vuol èssere un agente generale a dar 
la mossa della continuità di tal vita ; ma con al- 
caest di una tanta possanza altri principi! vi si 
debbon associare, principii che la nostra ebetazic- 
ne non ha potuto e non potranne discernere. 

SI ! al calorico attribuiscesi lo spettacolo tra- 
sparente nel mistero grandioso, per lo quale sopra 
perenne rotazione in continua palingenesi le vite 
e le comparse della geologia perpetuarci : ma da 
Chi questo general agente vien esso possentemen- 
te attivato avvalorato e serbato io istato sempre 
apiro, e tuttor immenomato tenuto? Ecco che da] 
quadro del visibile l'uman mente deve sublimar il 
pensiero a quello dell'invisibile , all'universo spi- 
rituale, cui solamente la metafisica guida , cui la 
sola lente dell'anagogia di scrutare permette. Vuo- 
to fuoco materia non sono che il fondo di questo 
universo secondo ; universo tutto differente dal 
primo ; universo da non poter èsser ritrattato che 
da psicologica e teologica penna. 

L'onnipotente nell' infinita Sua mente ideò la 
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composizione dell' universo corporeo; costituinne 
le basi delle materie necessarie al movimento 
perpetuo, alla reintegrazion delle sostanze sper- 
dibili , al configuramento al colorimento ai sensi 
alla costituenza degli attributi , che a cadauno de- 
gl'individui convengonsi. Questo nell' onniscenza 
infinita statuì le forme li congegnati c de' colossi 
figli del cielo che appena co'telescopl ne' profondi 
voli dell'etere ne possiam ravvisare, e d'ogni altro 
essere fin ai minimissimi che le macchine dell'otti- 
ca di giorno in giorno innanzi all'occhio dell'im- 
potente ignoranza ne scuopron. Questo nell'infinita 
saviezza ad indelebili dommi scolpì sull' indistrut- 
tibili tavole della Natura l' eterne leggi del ruta- 
mento delle evoluzioni de' sistemi generali e par- 
ziali degli astri, le orbite de' pianeti di primordine 
e secondari , l' eccezionali ellittiche delle comete , 
e le perpetuità delle vite dalle longevissime fino 
alle efimere e di -un solo momento. Questo nel 
presentimento infinito prestabilì l'inalterabile e nor- 
mal armonia , per la quale la vita! economia di 
ciascuno degl'individui dell'universo si volge alla 
conservazione perenne , muove alla riproduttiva 
senza diminuire la specie del creato , senza che 
delle collisioni delie tristi eventualità delle cassali 
catastrofi deler la potessero dalla primordiale com- 
parsa: cosichè, mentre l'universo celeste è popc- 
latissimo d'astri violentemente stilli lor assi e sul- 
le loro orbite volgeutisi , mentre Y universo ter- 
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rcstre b. punteggiato di vite vegetabili ed animali , 
quale cozzo o deviamento n' è successo negli evo- 
luzionanti dell'etere, qual'aberrazione nelle costi- 
tuite macchine degl'individui popolanti la Terra? 
Ordine , equilibrio, uniformità vi si presentan dap- 
pertutto, ed in tutti gli evi presentati si sono. Or- 
dine dal suo corso irremeabile, equilibrio che bi- 
lica su basamento non sessile, uniformila anche 
nelle metamorfosi stabile , dimostrano di quanta 
severa costanza le leggi della Natura si siano: e se 
talora degli anormali fenomeni e degli aborti mo- 
struosi succeduti ne siano , nelle effemeridi ed in 
teratoscopia eccezionali , son questi addipcsi da 
repristina menti dell'ordine alterato, da riposamene 
to dell'equilibrio sturbato, da ristabilimento del- 
l' uniformità contrastata, come i processi delle fe- 
bri che la salute rimenano. 

Lasciando negli eterni lor campi li figli colossi 
del cielo che, dall' orinci chiomati de' di lor splen- 
didi raggi , ci mostrano le glorie grandi di Dio ; 
venerando nell' universo invisibile questo Spirito 
Infinito , cui nella Sua corte celeste d' angelici ed 
umani spirti innumerabili schiere fan corona ed 
adorano, è qui mio divisamente aleggiare far con- 
siderandi sui processi regolari conservativi delle 
vite mondiali , sugli avvenimenti anormali che mo- 
mentaneamente disturbano, senza deviarli , li pro- 
gressivi corsi della Natura sul patrio globo statui- 
li : onde, fin alle loro latebre disaminata la serie 
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multiplice delle cause non cognite , yi si veggan 
dalle proprie emanazioni Giare quegli effetti ma- 
scherati : la de' quali nescienza propagatrice n' è 
stata di falsiloqul malefici, di sviste divergentivo 
dalla vera teorica , d' errori che profilattica diede- 
ro più micida de' medesimi morbi. E perchè tale 
serie, olire che giornalmente in deboli apparizioni 
s' affacci da diversi punti della superficie terrestre, 
è rimasta in silenzio monumentale loquace a dirci 
con colossali ed incancellabili cifre che dal pri- 
mordio della cosmogonia le inormalità àvesser nel 
loro stato rimesse le normalità od incipienti o di- 
sturbate, fa egli mestieri che delle cause produt- 
trici delle altitudini e de'mari prima cenno ne fac- 
cia ; quindi delle meteore succedanee alla magna 
catastrofe; poi degli avvenimenti, che di labe 
qualunque gl'individui di detta superficie n'affet- 
tano. Cause evenienti da una e sempre medesima 
causa generale : ma che possono èssere meno o 
più intense, a seconda che dal fiato della corret- 
trice e tuttor paterna Divinità vien accesa nel cen- 
tro della Terra l'Archea. 

Tanto premesso, questa agente di tutte le sce- 
ne telluriche vi si vedrà causatrice dell'odierno 
quadro disvarialo del globo ; questa dell' atmosfe- 
ra circumambiente, per la quale tutto figura e si 
vive; questa de' terremoti, delle tempeste, delle 
bufere, de'venti, de' sioni, delle trombe, di qua- 
lunque meteora; questa degli annubilamenli, delle 
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piogge, della fertilità, della penuria; questa final- 
mente dì quanto accade sulla Terra cosi di rego- 
lare come di strano : opperò potrei asserir fran- 
camente che da unica causa derivati ne siano tan- 
ti effetti multiformi e diversi li quali, mentre sem- 
brano disordinanti , menano V ordine prestabilito 
dappria colf apparenza di confusione. E non solo 
per la Gsica parte tal verità spettacolosa ne tro- 
vo, ma bensì per la parie morale, siccome cenno 
ne feci nel ftisponso testé publicato. Quindi con- 
vien che col pensiero si penetri nello sciografia» 
del nostrano pianeta, ed in quel chimico labora- 
torio vedere di quanto capace ne sia il solare suo 
cuore ; di là passare al regno vasto dell'atmosfe- 
ra, e quivi considerare come si reciprochino li pro- 
cessi chimici Irà la Terra ed il Sole; finalmente 
passar a rassegna gli abitatori in tal regno viven- 
ti, e quivi disaminare quali sian giovevoli quali 
micidi. 

Disquisizione cotanta mi diverge ben molto dal 
prefisso mio scopo: ma, esigendo la facienda di- 
mostrazione che rimonti all' origine di tante sva- 
riate comparse, è necessario che la faccia appa- 
rire come spiccatrice di molti raggi, li quali tulli 
da un sol centro sulla periferia del loro cerchio si 
spingono. Ciò posto, ho ripartito questo trattato 
in tré capitoli. Esporrò nel primo quanto operi 
l'Archea, ossia il Sol interno della Terra, fin al- 
l' esterno della sua superficie pel ripiano c vita 
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delle scene visibili c<l invisibili. Nel secondo espor- 
rò quanto da sua parte operi il Sole celeste col 
calorico raggiante nelli spazi dell'atmosfera pel 
general izza mento e com misceli za de' fluidi e so- 
stanze costitutive ed elemcnlatrici degli esseri del- 
le scene visibili ed invisibili. Esporrò nel terzo 
come, dietro commozionanle influenza planetale, 
siano comparsi per volontà dell'Altissimo gl'infu- 
sori del colera ; e che questi istessi producano il 
colerico tifo, nonché le spazianli epizozie e mor- 
bosità delle piante (1). Procederanno quindi que- 



lli Mì era prefisso rli unii corredare il' alenila nota questo 
trattato, onde non renderlo Illudo : ma avendo leilo quanto 
sìegue nel n." lì (|.'!r,niii" WMI, ti eli 'Omni bus , giornale po- 
litico letterario, napolitano, ho creduto doverlo riportare let- 
teralmente, acciò si vegga dai scettici che chi deduce da prin- 
cipi lilosolki non «ossa mai malamente dedurre ; e che il tem- 
po, il quale tutto reltilìca e migliora in ispec ialiti pel perfe- 
linnamento delle macelline iiilc- i-ji ic-«ii>m- Ih- , stia Purificando co' 
fntti ciocché in teorien s'è con soda filosofia stabilito. È que- 
sta la dicitura precisa, Corriere dell'Omnibus o L'Areopago, 
che annunziammo pubblicarsi in fidiaca, itera da Lotulra che 
colà si era [all'i un instrrnzinne la quale polea riuscir* impor- 
tantissima nel ricercar Vessenza e la causa del cholera-morbo ed 
i modi di curarlo. Si era apprettalo alla /rocca dei maiali un, 
tetro, nel quale erosene raccolto l'alilo. Sa quel vetro ti erano 
quindi scocerte certe macchie giallastre che guardale attentamente 
col nùcrmeopio si erano convertite in un numero infililo d'in- 
ietti infusori della medesima specie di quelli che si sviluppano 
ni/ tralci delle viti. Ora con nuovo accisa rìen eonhrmata que- 
lla notizia: colC ajulo di mìmmeopii acutissimi ti e vedalo che 
cotesti inselli sona nelle pillate, sulle vili, e fin nell'aria e nel- 
l'acqua da' lunghi in felli tini marini. Stanilo questa esperienza, 
il colera asiatico acuti uomini non dovrebbe frappe differire- dalla 
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sti capitoli: ma incessantemente ripeto e ripeterà 
sempre che, èssendo congetturazioni le mie, pos- 
sano èssere come quelle di ogni umano fallaci. Da 
chi scrive da chi legge sugli arcani delle fisiche 
scienze, egli bisogna che ai tenga impresso nel 
cuore il detto immorlal di San Paolo, il quale dis- 
se benissimo che <c Scientia hujus mundi stultitia 
est apud Deum ». 



crittogama per U me.. .a. Ed ecco perchè, dorante fi enotera * 
Parigi, te acque della Senna furon viste giallognole, siccome 
linn tini" di jjialln li zendadi ed oltre lincerie quelli clic in tempo 
della corrcaM del morbo si son bagnati nelle acque del mare. 
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CAPITOLO I. 

Quanto operi l'Atchea, ossìa il Sol interno della Terra, fin 
all' esterno della superficie di questa pel ripiano e vita delle 
scene visibili ed invisibili. 



Volle l'Onnipotente che l'universo ci fosse, e 
l'universo ci fu. La sola divina volontà funne l'o- 
pra di Lui. All' imperantissimo fiat si dilargaron 
e si tinser d'azzurrino li cieli, furon decorati d'a- 
stri li spazi dell'etere, con questi si sposaron i 
pianeti, e s'animò la Natura prima inerte larva 
dormiente. Essa Natura col guizzo di momenta- 
neo baleno accese per l'eternità lutti li raggi- 
cliiomati del cielo, tutti i fuochi latenti degli opa- 
chi , e comunico]] i quel molo, pel quale gira- 
no nelli propri poligamici talami. II di lor mo- 
vimento il di loro splendore non è cessalo e non 
s'è spenlo mai più. Ma non in ciò limitossi l'at- 
tività di Natura. Dessa alternò gli amori de' con- 
iugali celesti con le lor mogli pianeti, che del re- 
gno animale e vegetale fur madri. 

Se nello stato di prima produzione la Terra 
venne regolarmente organizzata , come succede 
nel concepimento de' feti , egli parmi un aporisma 
di soluzione ben ardua : ma Irà tulli li sentimenli 
du' filosofi cosmogoiiisti il migliore che calzi 1' è 
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quello del polimate Mosè. Il sentire di questa 
è sentir ispirato , e fare noi ne dobbiamo tesoro 
sopra quello di Sanconiatone d'Oecello Lucano e 
d'altri ben molli. Il pianeta però avanti l'antropo- 
gonia ha dovuto subire una catastrofe orrenda, 
che dappertutto nel!' ossatura spezzata e nelle dis- 
s umazioni si legge. Le profonde immense conche 
dei mari , li dirupali e verticali squarciati am- 
massi dei monti, gli ossamenti sfibbiati che con 
i Tossili crostract rinveniamo e nella dura con- 
crezion e sotterrati, a chiare note ci dicono che 
dopo la creazione la Terra fosse senza altitudini 
e burroni , fosse abitata da enormi giganteschi 
animali , e che gravida o per dir meglio idropica 
fosse d' immensi ammassamenti di acque che nelle 
idrie ed idrolilaci intercostali si stavano ; che l'Ar- 
chea avesse agito sull'elasticità dell' aria ne'prc- 
fondi abissi rinchiusa, avesse posto in ebollimen- 
to ed evaporazion queste acque ; e che desse , 
congeminando la forza d'impellenza a quella di 
necessità, avesse con doppia pressione squarciato 
la crosta lapidea; e tale crosta rovesciando in 
diramate catene , avesse elevato sulle pianure li 
monti , e li vuoti delle masse fuorcacciate àvesse 
riempito di acque , che ne composer i mari; che 
nell' attimo della catastrofe seppellito àvesse li vi- 
venti colossali c nelle torbe che furon sedimen- 
to, e nelle paste incrostagli, e nelle tufacee cre- 
tose lapiditicate ; e che prodotti di quel vulca- 
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trico generalissimo e violentissimo rutto siano stati 
i composti di tante diverse nature di marmi, di 
cristalli, di salgemma, di terre porcellaniche, 
di (Inorati preziosi, e di quelle durissime con- 
crezioni die non in tutti i sili s'invengono. Fù 
allora che nel seno delle montagne , e degli acro- 
cori rovesciali, venner mandali fuora li metalli 
dalle profonde lor mine; Cussi allora che alla po- 
tenza del fuoco sotterraneo ne ferveron i depo- 
siti interni, e s'avvicinarnn in filoni alla super- 
ficie terrestre; fu allora che , agli arcoreggi del 
fremitolo, le parti scintillarli i di essi (precipua- 
mente dell' oro) rimascr per adescamento degl'uo- 
mini in polvere e pipite. I,' apparizioni dei fos- 
sili nelle ortocedalidi nell'olendico nelle ninfarenc 
ne' spondydoliti nell'osteocolla nelle petrificazioni 
di Pappcnheim anche nel lor severo silenzio ci di- 
con esse moltissimo; ed ènne notevole che nelle 
escavazioni , oltre del litantrace che n'è materia 
fluoriti™, «i sian inverniti come in celine boschi 
di grossissimi tronchi carbonizzati , li quali il 
marco rie portano d'esser con la creazione com- 
parsi. Ed ecco con ragion fdosofale dell'imbaraz- 
zante oreogenia ripianati lì vuoti. 

Tanta catastrofe necessaria la era , perchè po- 
sta si fosse nello statuito equilibrio la grande eco- 
nomia vital della Terra. Infatti senza montagne 
quasi lutto V esteriore e produttivo di lei doveva 
èsser apluvio, come non avente de'meali pequaii 
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potessero essere lambiccale, le acque vischcriclie 
dall'Arcliea in vapore sospinte ; senza esterno de- 
posito di mari la ruolazion delle acque arcuanti 
non » v rebbi; mai avuto la sua dislribuzion equi- 
libratila , per conseguente la Natura sarebbe sla- 
ta povera di fluidità e d'idrauliche leggi; senza 
le canne degli idroi'dacl aperti dal fuoco nel sarco 
e crosta squarciala, la superficie terrestre stata 
sarebbe di continuo soggetta a terremoti ed a 
erisi spiacevoli, come accade sovente quando tali 
meati ne vengon ostruiti ; fìnalmcnlc senza boc- 
che e senza pori la Terra non avrebbe polulo 
somminisLrarc all'economia della vita vegeta) tea 
ed animale quelle dosi di venti e d'aure flogisti- 
che elettriche magnetiche mineraliche , che ne 
costituisco!! le basi elementari della vita relati- 
va, che apportan li consentimi colori, che danno 
condimento ai parziali sapori , che veslon cia- 
scune cadaun organo, che inlluiscon ull'esislen-, 
za venustosità e decoro dell'accessorio crealo. 
Quindi, perchè necessaria per l'equilibrio mon- 
diale , l' Onnipotente permise 1 espluimento d'una 
tanta catastrofe , e poi creò l' uomo il quale è 
l'oggetto del suo amore divino ; creò l' uomo dopo 
d'aver tutto pel suo ben preparalo, e per non 
metterlo in mezzo ai voraci colossi tigli immani 
della cosmogonia , c per non esporlo a' successi 
tremendi , e per farli trovare fertile c compito 
il teatro delle brevi sue scene , c per darli tutte 
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le commodità della vita mondiale. II mare, an- 
che guardandolo per la parte non fisica, è ne- 
cessario pel commercio degl'uomini , come il Sole 
per dar la luce nel giorno e nella notte la Luna , 
come il vento anche per dispaziare li semi, come 
per molti usi la lingua. La Provvidenza ha praticato 
quanto dovevasi per il bene dell'uomo : ma l'uomo 
non tutte le volte alla Provvidenza a' è grato; ed è 
perciò che la madre Natura, talor indegnata dalle 
nostre diflalle risentesi, minaccia rinnovar la ca- 
tastrofe, e co' diversi secondari flagelli alla resi- 
piscenza ci chiama. Profittiamo degli avvisi di lei. 

II simulacro del terremoto èssi lo scoppio delle 
mine delle nostran latomie. La polvere da spa- 
ro, accesa dalla miccia dell' operajo, l'è quella 
che coll'espluer projetta il masso, che lo svilup- 
po dell'aria possentemente n'ostacola. L'aria com- 
pressa, dilatata dall'accenzion dell'Arcbea, la si 
4 quella la quale secondo la rarefazione intoppo 
e grandezza il material soprastante respinge con 
concussione od ondulatoria o sussaltoria. Le teo- 
rie quindi di Lemery e di Rovelle non possono 
convenire che a' tremuoti lenti e di non larga di- 
stesa , che a' tremuoti annuali c periodici delle 
contrade settentrionali di Siberia ricordati da (inc- 
inerino: ma li tremendi della primitiva catastro- 
fe , quelli che fer cozzare le montagne del Mo- 
denese, quelli dell'imper di Tiberio, quelli ch'in- 
chiottiron seicento città dell'Egitto, quelli che in 
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Affrica nella Lusitana ea Antiochia lasciaron ri- 
membranze luttuose, come dell'Atlantide ricor- 
data dal venerando Piatone, sono stati assoluta- 
mente non de' terremoti avvenuti dall' accenzion 
de 'flogisti, ma di quelli die ne produce l'Archea. 

Le tempeste de' mari , precipuamente degli on- 
deggianti sopra letti vulcanici , vengon or lieve- 
mente or gagliardamente soffiate dai rulli me- 
teorici, che ne manda l'Archea. Si son celebra- 
tili dai pennelli sublimanti di Omero di Maron 
di Lucano le commozioni violenti dei mari posti 
nella parte settentrional dell'equatore trai quarto 
e decimo grado di latitudine e tra' meridiani, che 
stendonsi verso l'Esperidi ; celebragli sonosi dai 
pennelli di Milton di Blackmore e di Thompson 
le accompagnate dai tuoni dai lampi dagli ura- 
gani e dalla grandino nel}] mesi di Aprile e Set- 
tembre; son celebratili li gorgogli delle due nari 
del mondo Cariddi c Moschestroon , siccome pa- 
rimenti le ebollenze dei mari d'Angola , che nei 
saggi della sua fisica ci ha dipinto M uschembro- 
eckt: ma in questi orrorcvoli quadri tutto è poe- 
tico tutto pittorico , cosichè la fdosofia nessuna 
parte ne ha preso. Si potevano ricordare gli espe- 
rimenti operati con la macchina di Papin, gli 
operati coli' colipyla , e visto si sarebbe che il 
vento e vapore sbucante dai jali sottomarini al- 
zino in montagne e faccian cadere in precipizi le 
acque, le faccian gridare in ululati terribili, le 
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rendali furenti ; e talora , quandi» al vapore aquen 
s'associli i gassi e li spiriti bituminosi torbici sol- 
forosi aluminosi e piritici, sulle creste dei tumidi 
flutti va brondolando la folgore, e da nubi vul- 
caniche son vomitati torrenti d'acquazon e di gran- 
dine. All'occhio perciò del filosofo indaginalore 
non son essi li venti dì terra, che n'indiz-ian le 
tempeste marine. Talora tulle le bocche dei venti 
si taciono, e (ninni mari veementemente gorgo- 
gliano. Li mari sono commossi dalle pressioni, 
che li vengon disotto; e questi quanto più ric- 
chi di acque c più profondi ne sono, tanto mcn 
di commovimento risentono: si paragonin gli eu- 
ripi col grandeggiante Pacifico. 

Dall' istessa causa, sviluppante le tempeste, 
àn parimente l'origine loro le diverse bufere. Sic- 
come sotto tulli i mari vi slan le gole degli abissi 
sboccanti nei gorghi, onde li precipizi delle equo- 
ree ebollente ne sbucano , così nella prostrata 
del rimanente del globo vi s'apron voragini, da 
cui per identiche commistioni gassose le bufere 
e li sioni n'erompono. Dai condotti di questi sla- 
lagmilici jali escon spinti sull'atmosfera vaporosi 
globuli delle istessc sostanze , che mettono in tur- 
bamento li mari; e, siccome campo più libero 
nei voti dell'atmosfera n' invengono, colle di loro 
dosi d'elettrico magnetismo congregano e metto- 
no in fermentazione tutto il traspiralo omogeneo 
ed identico, che ratlrovasi sparso nelle prossi- 



Digitized by Google 



— 19 — 

mane regioni dell' etere. Tale specie di coagula- 
mento flogistico fa spaziare in stranissimi modi 
la violenza degli uragani: ed è perciò clic nes- 
suna meraviglia doveva fare a Francklin se l'u- 
ragan di Filadelfia fosse conlemporal mente imper- 
versato su Boston. 11 gioco dell'elettrico magne- 
tismo ha la violenza ed il guizzo del lampo; e 
tanto questo capovolgesi e serpeggia, per quanto 
n'è sorlilo carico di sostanze gassose c ne in- 
contra dinanzi. 

Li sioni vanno essi nella medesima categoria 
delle bufere. Non altra definizione a questi da- 
rei, clic di secchi uragani li quali, non asso- 
ciali da piogge e da grandini, abbattono edilizi 
ed ischiandano boschi. Si son celebri nella aio- 
ria quelli che nella Guadalupa menan sovente dei 
guasti. Questi n'evengono da gassi ad aria rare- 
fatta , che Ja forza pressice espandiva del fuoco 
archeico sospinge , non altrimenti che qualunque 
allro sbocco di venti. Vargentin, Gerii, il Le- 
quoc e quanti anemografi hanno scritto sulle ca- 
gioni de' solfi lerrcslri non mica persuadono colle 
di loro adduzioni, specialmente il condensamento 
dell'aria. I venti d'aspirazione in Natura non si 
danno che taior nelle bocche di qualunque vul- 
cano: ma li venti, che per impulso propagan- 
si, sono correnti anch'essi che vengono spinte 
in suso dall'aria, cui dilata l'Arehea. La geo- 
logia a tale considerazione ci offre gli arcoreggi 
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dogli abissi di Malìgnonc e di Nìlfonce, voragini 
che mandano apertamente de' venti; ci offre la 
superficie della Terra bucherata di crepa zìi e di 
jati, che dan tifoni e rutti come la Garonna vi- 
cino a Bordò, ed il lago presso di Genova; ci 
offre le bocche de' costanti alisei, de' periodici 
monsoni ed deste, dell' ha rmattan saluberrimo, 
del suiti ve) e dello chamsin che desolati l'oriente; 
ci offro le gole del sondo il quale sbuca dai monti 
d'Abissiuia, dello travate le quali dalle fenditure 
dell' Alquamar tempestosamente n'erompono. Ed 
ecco dell' anemografo ripianati li voti. 

Le trombe così dette marine (d'acqua e d'a- 
ria) son tanti sioni li quali, stringendosi in coe- 
renza spirale, s'elevano verso il ciclo jn forma 
di guscio di lumaca a cono; e traendo nell'in- 
terno delle compatte eliche flogisto alimentato dal- 
ie sostanze Grassose, ne vengono mossi in zig- 
zag da sifone fiammante , arrecando sovente delti 
guasti non pochi. Queste meteore perloppiù si 
son periodiche e topiche , cioè avvenutili in ta- 
luni tempi ed in taluni luoghi soltanto, come ab- 
biamo da Buffon da Musschcmbroeck da Alley 
da Shavv da Andoque c da Schaw. È dunque da 
convenirsi che nQuesomo adOrraus ed a La reca, 
dove tali meteore sono periodiche ed immanca- 
bili, secondo le relazioni di Thevonot e di Gen- 
til, vi siano le gole di queste apparizioni raris- 
sime, che dal misterioso lago di Genova e dalla 
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Mosclla vi si son anche talor affacciate. Tutti i 
fisici fin ora non han potuto fnvenirue le cause; 
ed io lodo moltissimo la ben savia confessione 
<li Ponllet. 

Le nebbie V annubìlamenti e per conseguente 
le piogge son anch'esse dalla forza della centrica 
Archea sulla superficie sospinte e salutarmente so- 
spinte, come ogni altra meteorica benefica so- 
stanza, perchè così stabilito dalla suprema prov- 
videnza di-Dio. L'economia vital del superficia- 
li™ creato bisogno massimo egli faceva del di- 
stributivo ben della pioggia, forsi bene degli al- 
tri beni più necessario costituente ed essenziale: 
quindi , a più grande copia degli altri , di tal 
prezioso bene venne fattole dono. Tal dono però 
l'èperloppiù grazioso parziale: perchè vedesi che 
talora concesso ne sia alle genti le meno bruta- 
li , alte genti di santa morale. Sulle plaghe di 
queste fumano spesso le montagne di vapori neb- 
biosi , di vapori che combinatisi in nubi satu- 
ra» di piogge salutari l'adusto ed essiccato ter- 
reno. Scuse domando a Sagey a Fresnel a Gay- 
Lussac se non sia del di loro parere ; domando 
scuse a color che pensaron che la forza del Sole 
attragga nell'etere le miliadi di botti di acqua 
dai mari dai fiumi dai laghi, e ne formi le nubi. 
Se ciò fosse , non avverrebbero quelle angustiami 
siccitadi, per le quali ben sovente s'isteriliscon 
le messi, non hanno attecchimento l'erbe delle 

s 
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{tastare , prima d'otta s'appassiscon le frutta nello 
stato d' acerbità, e si disbrucan e talora muoion 
le medesime piante; se fosse così il suolo della 
superfice terrestre non rimarrebbe sovente scre- 
polato da fenditure profonde, gli adusti terreni 
non darebber spettacolo di einerazione di morte, 
non avverrebbero quelle scarse ricolte ed ari- 
dità , che fan trafelanli e sitibonde gli animali e 
le piante. Quando questi tremendi flagelli della 
Divinità corrucciata succedono, non è desso quel 
Sole, che colle idrie dell'ortolano le acque della 
pluvia da tutte le parti del magno disco n'attin- 
ge ? Nò ! allora il veggiamo dormiente , in avan- 
zato apatismo, il veggiamo senza forza succhian- 
le , il veggiam impotente ! Eppcrò, invece d'es- 
serne l'esterna attraente, ènne la forza del fuoco 
interno impellente quella che caccia Tuora pe'cam- 
roini delle montagne l'aqueo vapore, il qual rad- 
densato nell'aria si voltola in fitti globuli di ful- 
vida nebbia ; e , meglio ergendosi , diviene spe- 
cificatamente più leggiero dell' aria , galleggia su 
di essa , si combina in nubi , e ci arreca la piog- 
gia quando anche per la medesima specificità la 
combinata massa vi si rende pesante. Agli abi- 
tatori de' monti questo fenomeno vi si rende vi- 
sibile : essi li guardano sotto li lor piedi fumare, 
vetlon formarsi le nebbie e le nubi , e cadere da 
queste le piogge: come noi guardiamo fumare 
un olla piena di acqua bollente , che manda quel 
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vapore il qual addensato sello del coperchio si 
riunisce in diocciole, e gocciolando ricade, in 
questo paragone la brace di sotto all'olla è l'Ar- 
chea , l'olla la parte angiologica della Terra ch'è 
serbatojo delle acque precipitanti sulla ruota d'En- 
cliele, l'orifizio il meato per lo quale s'incanala 
l'evaporamento per sbucare dalle fenditure de'mon- 
ti, il coperchio l'atmosfera entro cui si cor por iz- 
zan li vaganti vapori e ricadon in slille, ri di slan- 
cio ch'io abbozzo tal squarcio: perciò non posso 
trattar di proposito ima così vasta materia : ma 
nonpertanto conviene che la resti in obblio. Invito 
perciò chi delle fisiche scienze dilettasi a consi- 
derare il simil fenomeno del Vulture c del Gar- 
gano, li quali adaequan le Puglie; a considerare 
che li deserti del Fezzano le lande del Perù e 
le prostrate d'Egitto nonvengan bagnate che dalle 
emissioni vaporose delle prossimanc montagne; a 
considerare che tali evaporazioni si marilin nel- 
1' aere con li gassi con temporalmente da altre 
bocche emanati, li quali con la pioggia ricaden- 
do ne concimali della terra vegetale li strali. 

Un assurdo ed error madornale sarebbe cre- 
der che le acque de' laghi de'fiumi e de'mari non 
ricevan sotterraneamente rimpiazzo alle sperden- 
tisi e nelle sottoposte voragini e pel continuo as- 
sorbimento di sopra. Se tal ben calcolalo sup- 
plimento fosse egli per qualche seco! mancato, 
già avremmo veduto sensibilmente ritirarsi li ma- 
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ri, disseccarsi li laghi , cessar del lutto dal loro 
corso li fiumi. Ma la Natura, per serbar l'equi- 
librio e la fluidità dell'atmosfera e per altri in- 
comprensibili lini, tiene sempre nello stato sta- 
tuilo questi veicoli dell'espandimento delle so- 
stanze vitali; e come il pelo nell'ambiente si dis- 
sipi ed il fondo nelti jali si sperda, così per le 
jmiIIc e per altri diversi organi del vapor sotter- 
raneo vico sopperito alla continua dimìnuzion dal- 
l' Archca. Se sopra la superficie asciutta del glo- 
bo vi si contami tante e tante fontane d'acque 
dolci, salse, fredde, calde, acide, carbonate, Li- 
carbonaie, gassose, alcaline, sleicbe, sulfuree, 
ferrale, univi. ili , se si contino tante e tante sor- 
genti d'acque lapidificanti, ferriucanli, purulenti; 
se lanlc intermittenti ed intercalari gilli si con- 
tino, quanti dj questi sbocebì non ci debbano 
èssere nelle conche e de' laghi e de' mari, quanti 
nell'origin misleriosa de'fiumi? In Affrica non 
sono grosse polle scaturanti dai monti , che dan 
origine al Nilo al Senegallo al Gambia ed al Ni- 
ger? Non sono queste, che danno corpo al Cas- 
pio ed agl'interni mari d'Australia? Non sono 
gitti d'acque sospinti dall'Arcliea , che fan lumeg- 
giare nel Soudan il Tcliud ed il Zciubra, de'qua- 
li meravigliose relazioni ne han dato Denliam , 
Mungo-Parck, Clapperlon, Laing, Motlicn, Cali- 
le-, e li fratelli de Langer? Nel paese de' Gara- 
manti , e propriamente nel Alendrah , non sor- 
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gono molli e grandi laghi, giusta le contezze del 
Balbo, ch'empiono l'aere di vapore densissimo 
ed hanno il pelo coperto di carbonato di soda? 
Nell'arcipelago delle Filippine, passale e conti- 
nue eruzioni vulcaniche , non si vedon formarsi 
da sotterrimi gitti d'acqua c di fuoco li laghi, e 
questi quindi diramarsi in corsie? Non sono essi 
li vapori fuorcacciati della forza del fuoco cen- 
trai della Terra pe' meati degli acidi, ed in ìspe- 
cie degl'immensi strati di salgemma, che ne fan- 
no salse ed amare le mineraliche acque de'mari 
e dei laghi , come quelle di Spauta nella Media 
antropofaga; mentre nelle istcsse masse le sor- 
genti, che da altri strali dischiudono, formino 
tratti e correnti d'acque dolci potabili le quali 
nell'equorea serpeggiano? Li subitimi temporali 
e rapidi cangiamenti di temperatura della Niio- 
vaolanda d'Auslralasia, dove tutto èssi abberra- 
zion di Natura e pel topico strano e per l'eucala- 
lyplus robusta e per l' ornitorinco , non vengon 
essi da sbocchi solterrani eausati? 11 Nicaragua, 
lago della confederazion messicana, non sorge 
con in seno il vulcano Mombaco , cosichè mostri 
uno spettacolo sorprendente di fiamme le quali vi 
si specchiali nell' acque ? L'Eriè finalmente e l'On- 
tario, che poi sboccano nella grande caduta del- 
l'alto Canada, non sono essi incessantemente col- 
mati dal vapor dell' Archca con ripiano propor- 
zionale all'esito della vasta cascata? Si! li mari 
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li fiumi li laghi ricevano sotterraneamente, por 
l'espansion dell' arcfieico vapore, incremento con- 
tinuo all'esito di quanto perdono per la precipi- 
tazion delle acque, che verso dell'Archea riedi- 
scono : el tributo , che danne la soluzion dulie 
nevi, appena ne basta a rimpiazzare quel pelo, 
che vien assorbito dall'ambiente dell'aria, dal- 
l' alitare del vento, dal svaporamento prodotto 
dalli raggi del Sole. Per l'interno fuoco di Era- 
clito con tal edidrosi da se stessa bagna la sua 
superficie la Terra; e le sudale acque ritira per 
la continuazione del ruotamento d'Enchele. 

Èssendo l'atmosfera la traspirazion del piane- 
ta, consegue che nel composito suo contenere si 
debbano tutte le sostanze telluriche cacciale col 
vapore dalla forza del precennato fuoco centrale 
di Clave, cui Reneo Bary nomina il Sol della 
Terra: ed è perciò che-definirei l'atmosfera per 
uno dei più sublimi escogitali del grande piano 
della Provvidenza. Onde potersi dare un idea con- 
creta di quanto fisicamente non vediamo, egli 
fa d'uopo ricorrere ai voli metafisici , impiccio- 
lirne il globo planatale e suo congegnato ; e cosi 
metterlo innanzi allo spettatore filosofo. Quindi 
veggiamolo ftnparvolito ad una grandezza di parli 
microscopiche , vediamolo in tutti i siti del di- 
sco trapuntato di pori , e vediamo che da questi 
trasudi col vapore sospinto dal Sol interno una 
colluvie di spirili minerali, che sull'ali di que- 
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slo vapore nella zona circumambiente s' elevino. 
Qui vediamo eome questi s' immedesimino nell'a- 
ria , che elastica e cedevole entro di se tutti li 
accoglie; come in questi cessi la forza dell' ar- 
cheica impellenza e ne cominci il mestruo dalla 
l'orza del Sol esterno prodotto. Finalmente veg- 
liamo come per l' alcaest del vapore aereo sì 
Ji>rmi e si emulimi una tale miscela , che tutte 
le scene che tulli gl'individui che tutte le vite 
ne àbbian le parti a lor convenirli : cosichè ai 
regni vegetabile ed animale in genere son som- 
ministrali quei principi! e forze elementari che 
in generale a lor si competono, alla vita de- 
gli animali e delle piante vicn comunicato quanto 
conviene per l'equilibrio e processo delie leggi 
foronomichc idrauliche statiche e dinamiche, al- 
l'organila speciali degl'individui quanto pe'suoi 
sviluppi e conservazione fà d'uopo. Se ciò non 
succedesse col beli' onlin ed equilibrio dalla Na- 
tura slaluilo , non vi si vedrebbero piante gigan- 
teggiare virenti , e cariche di saporitissime frut- 
ta; non vi si vedrebbero erbe assai ben confor- 
male con fiori vistosi per le tinte e fragranze; 
non si vedrebber uccelli di brillante penname , 
pesci di squame iridate lucenti, individui con va- 
ghissimi manti; non si ìedrebbcr insomma tutti gli 
organi e fluidi degli esseri dell' universo da un 
principio minrralico rafforzali, e specialmenle gli 
ocehi dui jodio , il sangue dal ferro, le ossa dal 
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solfigli} di calce, lo smalto di queste e dei denti 
dall'acido fluorico, la pelle dai nitrati ce. ec. 
Si tenga dunque qual nella realtà sua siasi l'at- 
mosfera , più che seguire le inutili dicerie di Ber- 
nuolli di Borelli di Delahire di Jurino. Tutti i 
corpi dice saggiamente Bayle anno ledilor ema- 
nazioni, e perciò le di lor atmosfere. 

Dall' agente Archea parimenti n'evengono quan- 
te ne abbiamo conosciute meteore. Li spiriti alu- 
miiKisi solforosi alcalini vilriolici salini nitrosi fo- 
sforici e di altri minerali sono co' gassi ed i va- 
pori da questa sospinti nel!" ambiente atmosferi- 
co, e ne' spazi di questo per l'azion dell'impe- 
rante calorico solare s'accendono si coloriscono 
e muovono secondo l'impulso secondo l'influenze 
modificanti magnetiche elettriche , che la lor parte 
avere ne possono. Talora,- come nei campi fle- 
grei del Baku dell'Astrakan della Cina d'Alcma- 
gna di Francia d'Italia, il trasudamento viscoso 
di gaz sulfureo di petrolio di nafta di pece mi- 
nerale di jais di succino d'ambra c di bitumi fuor- 
cacciati sul suolo s'accende ed indistaccabil mente 
dal terreno orificiale s'infiamma, non altrimenti 
che succede nelle campagne di Barigazzo lungo 
la via di Caslclnuovo di Garfagnana, e sul vul- 
cano di gaz e nella sorgente d'acqua buia di 
Pictramala. Talora altro composito di vapori omo- 
geni lucenti diffonde a larghi spazi chiarore sen- 
za sibilo senza guizzo senza veruno rorabazzo , 
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dando soltanto quelle luci meteoriche, che negli 
aloni nelle stelle cadenti negli aeroliti nelle au- 
rore boreali e nelle fatemorgane vi si scorgon 
sovente. Talora con totali miscele vengo» anche 
esprigionati degli spiriti ammoniacali muriatici 
nitrosi salini li quali, nell'estiva stagione son 
assunti nell'etereo vapore, divengono nuclei di 
congelamenti, e producon le grandini. Ecco per- 
chè la grandine dell' ottocento-quarantotto inFran- 
cia fu tanto grossa , che uccise molte genti ed 
animali, oltre della flugelìazion delle piante; ecco 
perchè sotto il regno di Cari orna gno cadde gra- 
gnuola di quindeci piedi, e sotto quello di Tip- 
po-Saeb della grandezza degli elefanti con dei 
nocciuoli nel dentro ; ecco perchè Farent Taylor 
Tessier Noggerat Volta e Montignot ci dian con- 
tezza di somiglianti fenomeni; ecco da che de- 
rivino le radiazioni variegate saline riferite da Da- 
leros, e li nocciuoli piritici del dottor Eversman; 
ed ecco delia metereologia ripianati li vuoti. 

Che siasi l'Arehea causa della fertilità, causa 
della penuria , causa delle aure fresche corrobo- 
ranti causa delle causticanti ed assideranti, egli 
rilevasi dalla cronica delle effemeridi dalla com- 
memorazione degli avvenimenti in teratoscopia, 
singolari. Quando delle irregolari emanazioni del 
globo non disturbino 1' equilibrio normale dello 
leggi foronomiche non vi si discorge la sanità 
nelle piante e negli animali, la fruttificazione la 
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prolificazion uherluosa , tulio prosperare proce- 
dere per le acque copiose saturale alimentanti, 
per le aure fresche ammoniacali che la statica 
ed idraulica vegetale ed animale per quanto an- 
dcremo a dire raffermano e corroborano? menr 
Ire allorquando de' disturbi meteorici portino, 
pioggie ribiginosc, venti caustici, ed altre ano- 
malie atmosferiche alteranti l' equilibrio , non vi 
si vede sterilità nelli campi , deficienza e scar- 
sezza di prodotti , macie ed atrofia nelle genti 
e nei bruii ? La storia ci ricorda molli di lai 
casi tremendi; e memorabili sono la penuria d'I- 
talia nel cinqueccnlo-trentasei in cui li genitori 
divorarono li proprii figliuoli , e la carestia di 
tulio il mondo nel mille-dodeci, per la quale perì 
la metà de' viventi. 

Giusta la volontà dell'Altissimo l'Archea, men- 
tre apiro conservi il suo fluoco sacro perpetuo 
e mentre sempre alla superficie ed atmosfera man- 
di supplementi equilibrativi per la continuità di 
ogni comparsa mondiale, tiene essa anche degli 
organi ostruiti , che schiude di rado ed allor- 
quando la perfidia degl' uomini richiede corregi- 
mento consentano all'ingratezza di loro. Yengon 
allor disturate le malefiche canne di questi ter- 
ribili organi; e gli acidi li più corrusivi li gassi 
perniciosissimi escono a coiilaminar sulla Terra 
la purezza dell' atmosfera per auliger 1' umana 
razza manchevole , dico V umaua razza perchè 
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questa soltanto è capace di risentirne li mali , 
elio dalla Natura disdegnata n'avvengono; men- 
tre la è attaccata indi rettamente , come ne' ca- 
pitili! seguenti sarà dimostrato. 

È allora che le evaporazioni , salutari rego- 
lari equilibrati ve , ne son commisturatc da prin- 
cipii maidici disanormali squilibrativi; e l'atmo- 
sfera rimane intorbidata nelle regioni da lai sboc- 
chi violentate, o carattcrislicare si puole quasi 
da discrasia alterala. Il bell'ordine armonico al- 
lora nella parie siderata disturbasi; e quanti es- 
seri ricevono alimento regolare puro vitale , il 
ricevon invece propinato di acidi non filtrati da 
strali emporeliei, il ricevono avvelenato da gassi 
virulenti , e rimangono in ragion della sensibi- 
lità e forza delle di lor economie più o meno 
attaccati: non altrimenti die dai bambini o ro- 
busti o valctudinarii talor si succhia il latle ma- 
lfidato, che alle maialile additato da Frank da 



Italcmann da Slraclt da Henke e da Winche- 
manno li mena. 

Ma nonpertanto l'Arci tea, durante la concor- 
renza di tali, sbocchi eccezionali , per un mo- 
mento si rista dal seguitar a somministrare l'e- 
manazion stabilita. Incessantemente seguila essa 
con la solita e più animata equabile mossa a man- 
dare quanto importa alla vita delle diverse scene 
del mondo, come e quanto da primordi ddla crea- 



zione ha sempre immancabilmente mandalo: co- 
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siche dui strati d'ammoniaca, d'argento, di cal- 
cio, di ferro, di magnesio, di oro, di piombo, 
di potassio , di sodio e di zinco l'atmosfera viene 
costantemente irrigata da correnti d' allumina di 
cloruro d'allumio di allume potassico d'ammonia- 
co , vien irrigata da correnti di magnesia di clo- 
ruro di magnesio di solfalo di magnesia , vien 
irrigata da correnti di ossido di sottossido di clo- 
ruro di carbonato e d'ossalato di piombo, vien 
irrigata da correnti di potassa idrata di perossido 
di potassio di cloruro d'azoturo d'azotato dipo- 
lassa, vien irrigata da correnti di soda di clo- 
ruro di sodio di solfato di soda idrato, vien ir- 
rigata da correnti d'ossido e cloruro di zinco di 
solfato di zinco anidroidato di zirconio e di zir- 
conia; cosichè dai strati d'arsenico di azoto di 
carbonio di rame di strontio e d'altre sostanze 
semplici seguiti nella medesima graduazione di 
prima ad irrigar l'atmosfera di quei protocloruri 
e solfuri , di quei protossidi e biossidi , di quegli 
acidi azotosi ipoazotici , di quegli ossalici ed os- 
salati , di quei mellitìci e croconici , e di tutte 
quelle chimiche discomposizioni e composizioni, 
con le quali continuamente irrigala ne resta. 

Se li sbocchi eccezionali non ci fossero, nel- 
l'atmosfera non ci sarebbero mai diversità di tem- 
perature , dico di quelle che nellistessa stagione 
si variano. Humboldt Bonpland Condamine Ihi- 
perrey Rivcro Dorta Debach Gamberi Billet Ro- 
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moud llassc c Parry àvrcbbcr dovuto ciò consi- 
derare, quando invenivano le svariclà non aspet- 
tabili , argomentandole dalli sviluppi d'eccezio- 
nali ruttati. 

Come porisma perciò da tanto consegue che 
le alterazioni atmosferiche, le malattie, li con- 
tagi , le morie siati più tosto locali, che gene- 
rali ; che li morbi serpeggino in devagazioni ed 
in modi impersuadenli , e talora investano gl'in- 
dividui in genere , talor i simpatici per idiosin- 
crasia, talora alcuni organi in ispccie; e che, 
mentre in parecchie plaghe si goda sanità per- 
fettissima , in altre le correnti mofeliehe incomin- 
cino a portare la lue con la morte sfacelamcnlo 
e degeneramento degl'infusori, li quali sono i 
primi a risentirne il malefico influsso. Allora non 
più d'infusori idonei s'alimenlan le genti gii ani- 
mali le piante, ma di velenosi alteranti micidi; o 
gli effetti alla di lor natura corrispondenti si sono. 

Esposti intanto gli arcani processi del Sol in- 
terno della Terra, l'ammirabil Arclica, passo ad 
esporre quelli del Sole esterno, l'astro marito 
di essa ; li quali forgi si son più arcani ed im- 
percettibili de' primi, comechè aperti e patenti 
ai nostri sguardi si siano; e fil fdo nel seguente 
quadro li pingo , come meglio la nostra umana 
dappocliezza li puoi essa trattare. 
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Quanto da sua parte onori il Solo celeste col calorico rag- 
giante nello spazio dell' atmosfera , pel general izznmciito e 
commiscciiza dei fluidi e sostanze costitutive ed alimeiitatrici 
degli esseri visibili ed invisibili. 

Se l'integro congegnato del globo sia stato dal- 
l'Onnipotente l'ormato con prevedi mento e sapien. 
za tutto divina , cosichè è un carpo vivente co- 
me ogni altro suo figlio che vive, è un corpo 
che muovesi come ogni suo simile che nelle ce- 
lesti orbite si voltoli, la fluida tessitura dell'at- 
mosfera di circonvoluzione è un opera delle al- 
tre opere più ammirabil e grande. Per la sua 
composizione potenziale da me si paragonerebbe 
aliammo animale , anzi animo della Terra no- 
minar la potrei; ma per la grandezza ed ammi- 
rabilità delli tessuti fluidi della Natura, asserir 
si potrebbe ch'apparagonabile sia all' aqueo con- 
gegnato dell'occhio. Tutto il creato, analitica- 
mente nelle singole parli disaminato, dà contezza 
del potere e dell'infinita sapienza di Dio : l'at- 
mosfera però presenta una profonda voragine ? 
nell'oscurità della quale non si vedono che gli 
effetti della suprema Provvidenza equi pondera ti 
su di perfetto e continuato equilibrio. La sua ma- 
nifestazione è velata da sipario non penetrabile: 
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ma dai fenomeni , che di slancio traspirano, con- 
getturiamo ed argomentiamo per quanto da noi 
finite intelligenze si puole. 

Per quello ch'esplorar polulo n'abbiamo, s'è 
visto che la macchina dell'universo in genere si 
muova per una incomprensibile l'orza magnetica, 
la quale reciprocasi con aggiustatezza proporzio- 
nata: in modo che da chiiiadi li sistemi plane- 
lali si siano stati sempre in grazia di lai forza 
inalterati e costanti. Voler più dire sentirebbe di 
poesia: ma sarchbcsi omissione se non ricordassi, 
che tale forza s'alterni in ispccie tra tutti gli es- 
seri ed organizzati ed inorganizzali; eeon un altra 
d'opposta intenzione produca quell'ai trai mento coe- 
renti vo, -e quella repeilentiva avversione, che com- 
binano l'onnimoventc andiperislasi producenle la 
ruotazione continua. Se la vita mondiale non fosse 
stata da questa gemina forza animata, cessato 
sarebbe l'ordine c l'equilibrio prestabilito, la per- 
fetta armonia ne sarebbe sparila: quindi stà bene 
la comune sentenza che nelle forze equiconlra- 
stantisi di simpatia e d'antipatia la vita del ma- 
gno universo conservisi. 

11 sublimarmi però nelle metafisiche astrazioni, 
in dove mi condurrebbe Bn invesligamcnto cotan- 
to, digredir mi farebbe dal «cnlier che mi mena 
al raggiungimento dello scopo prefisso : quindi ve- 
nerando Vincomprensibil sapienza del Creatore del 
tutto , ritiro il pensiero dalle empirec regioni , ed 
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il limito a perscrutare quanto nell'ambiente atmo- 
sferica il magnetismo attivo c negativo produca. E 
siccome vanne osservanti qui giuso che amendunc 
queste forze magnetiche non mai stiano separate 
da un altra spaziunle modificante rapidamente con- 
giungente gli omngenl disgiungente yli elerogenl , 
l'elettricità : è mestieri che, oltre del calorico rag- 
giante del Sol esterno, ne consideri operative ben- 
sì l' elettriche e magnetiche forze che l'Archea pre- 
parale una con le traspirazioni umali ci manda. 

Siccome precisai, l'atmosfera è l'amnio elemen- 
tare di quanto nasce cresce e riproducesi in essa; 
e, per èssere perfettamente amnio elementare, non 
Tà egli d'uopo che contenga li singoli princìpi! de- 
mentanti, che questi siano equiparatamente combi- 
nati ed islribuili, che una temperatura vitale in per- 
fetto equilibrio li dissolva e nello spazio l'espanda? 
Certamente di lauto faceva essa bisogno. Eppero 
la Provvidenza, mediante l'alcaest del calorico so- 
lare rarefa l'aria atmosferica; la commesce di tutte 
le sostanze semplici emanate, dando le necessarie 
graduazioni con l'attività e negazione magnetica; e 
queste correnti, così chimicamente preparate mer- 
cè li som* de'venti e le sospinzioni elettriche, taci- 
tamente diffonde dove la vita l'allecc hi mento e le 
riproduzioni de^li esseri fanno egli mestiere. Par- 
landosi perciò da filosofo si dovrebbe dire che l'Ar- 
chea squisitamente prepari la materia, e mediante 
la sua potenza interna centrica la spinga alla su- 
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perficial periferia; che l'ambiente dell'atmosfera 
sia laboratorio e forma da virtù plastica , nella 
quale il raggiante calorico solare operi con forza 
retliucativa, chimico-mestrua , equispandente, or- 
ganogenctica, elementare. 

Onde meglio si comprenda una tale teoria, ana- 
lizziamo gli aliti fuorcacciati dal globo, vediamo 
la di loro miscela operata nella bilancia equili- 
bratila della Natura ; ed esamineremo come cia- 
scun individuo delli regni animale e vegetale ri- 
ceva le sostanze a se consentane, perchè que- 
sti differiscano nclli sili d'emanazioni diverse. 
L'analisi è tutto fisica e chiara, gli argomenti 
suadenti, le considerazioni calzanti. Solo mi spia- 
ce che non in tutto potrò convenire con le opi- 
nioni di Bacquerel , di Nobili, di Biot, di See- 
bek, di Dulong, di Exleb , di Poisson , di Be- 
rard, di Delarochc, di Marcel, di Desormes, 
di Lavoisier, di Laplace, di Despretz, di Fa- 
vre, di Silberman, di Dàvy, di Rosbroeck, di 
Eritan , di Fusinieri , di Vells , di Monge , di 
Fiedler, e di Latorre : per cui prego li seguaci 
di questi onorandi geologi a volermi perdonare 
se in parecchi punti discorde da essi ne sia, e 
dalle di loro opinioni dilunghimi. 

Eccelli gli addensamenti delle nubi e delle 
nebbie, eccelli i gilti delle fontane, eccelle le 
congelazioni delle nevi delle grandini dei diacci, 
eccelle l'accensioni delle meteore ignite ed a di- 
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versi colori, eccello l'eruzioni ed cspluimcnti dei 
vulcani , tulle le altre esalazioni emanale per la 
forza dell' a re liei co fuoco centrai della Terra sono 
esse invisibili ; non altrimenti che invisibili sono 
le traspirazioni animali, quando il calorico estivo 
rarefatta n'à l'aria. Quindi nominerei traspirato 
latente ogni emissione dei spirili gassosi alcalini 
nitrosi zolforosi oleosi mineralici clic, dal me- 
struo del flogisto solare, alchimizzali , dalle forze 
de' venti e dall'elettricismo dispersi e mede sima ti 
nell'aria atmosferica, e dal magnetismo alle loro 
destinazioni diretti , compiono perfettissimamente 
le proprie funzioni d'eie menta mento dalle leggi 
della Natura statuito. 

Se l'occhio umano potesse discorger nell'aria 
rarefatta (come appena discorseli ne II addensala) 
gli esalati inserviendi al grande opificio, vedreb- 
be che da lutti i punti della sua superficie la 
Terra mandi dove più dove meno le limali esa- 
lazioni di vita. Vedrebbe li monti fumajuoii di 
quei vapori, che si fan corpi formali a versare 
sulle circostanti terre lo acque del salutare ri- 
sloro ; vedrebbe le lande , vedrebbe le pianure 
fumar, come fumano le zolfutanc e li campi fle- 
grei ; vedrebbe colà, dove vi anno miniere delle 
diverse sostanze , li spirili di queste ergersi in 
colonne serpeggianti di fumo , ed immedesimarsi 
nelle regioni dell'aria; vedrebbe svolalilizzar nel- 
le non apparcnli scene della Natura quanto net- 
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tampoco immaginare poteano Lavoisier e Ber- 
thullet, Marveau e Fourcroy, Coulomb ed Hul- 
dat, la Place e Berselius, Cumming e Slergcon, 
Arcct e Breant, Wollaston e Smée , Bunsen e 
Grave, Boquillon e Priestley, e quanti c quanti 
altri sul verace e benefico progresso l'angelica 
scienza del Rema hanno co' plausi dell' univer- 
sale menato. 

Se discorger l'occhio umano potesse come dal 
solar mestruale calorico vengano le sostanze emes- 
se combinate nell'amnio dell'ambiente atmosfe- 
rico, vedrebbe che nulla sono le nostre scom- 
posizioni e ricomposizioni di chimica in paragone 
delle prodotte per l' elementazioni prefate dalla 
magna Natura. Vedrebbe dove strali di allumi- 
nio vi sono diffondersi spiritose essenze d'allu- 
mine, di cloruri d'alluminio, d'allume potassico, 
d'ammoniaco. Dove strati d'ammoniaca stanno, 
diffondersi vedrebbe essenze d'ammoniaca, il sol- 
fato l'azotato l'ossalalo di queste. Dove stanno 
li cammini d'antimonio vedrebbe diffondersi le 
essenze d'ossido d'antimonio, d'acido antimonio- 
so, d'acido antimonico , e di prolocloruro di sol- 
furo di joduro di pcrcloruro di esso. Vedrebbe 
dove vi son miniere d' argento voltolarsi in fu- 
mose esalazioni le essenze di solfato di ossido 
di cloruro di solfuro di joduro di cianuro d'azo- 
tato di argento. Vedrebbe dove le bocche arse- 
nicali vi sono ergersi in fumose traspirazioni gli 
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acidi arsenioso ed arsenico, il prolocloruro il sol- 
furo il percloruro di arsenico, nonché le arsenite 
ed affieniate. Vedrebbe dai condoni di azoto svi- 
luppar le essenze del suo protossido e biossido, 
degli acidi azotoso ipoazotico ed azotico, delle 
azolite ed azotate. Vedrebbe dove vi stan gole 
di bario fumar l'essenze di barite, di biossido 
di bario, del cloruro e solfuro, del solfato di ba- 
rite, e del suo azotato carbonaio e clorato. Dalle 
gole di benzoile vedrebbe le fumee delle essenze 
d'idruro e cloruro , nonché d'acido e dì benza- 
mide. Vedrebbe dove avvi bismuto ergersi le es- 
senze del suo ossido , del suo cloruro , del suo 
solfuro , del suo azotato jalinico. Vedrebbe dove 
vi son strali di boro voltolar l'essenze dell'aci- 
do borico e fuse e cristallizzate, del gaz fluo- 
borico, de' borati. Dove si stanno gole di bro- 
mo vedrebbe correnti delle essenze degli acidi 
bromico e bromoidrico, nonché de'bromuri. Dove 
dejiONiti dì cadmio vi stanno, vedrebbe le es- 
senze del suo ossido del suo cloruro del suo sol- 
falo del suo solfuro. Dove vi slan sarchi di cal- 
cio, vedrebhe fumosi sviluppi di calci», di calce 
semplice ed idrata , nonché dì cloruro di cal- 
cio. Vedrebbe dai sborrili ili carboni» farsi Inora 
le essense dell'ossido e dell' acido suo. dell'acido 
ossalico anidro mellitico croconico, dc'suoi car- 
bonati ed ossalali , dc'suoi solfuri cloruri hiclo- 
ruri e joduri, de' proloca rb uri e bicarburi d' i- 
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drogcno, nonché di metelena di ce lena di naf- 
talina di te re bc na. Balli strati di cerio vedrebbe 
voltolare l'essenze del suo ossido e sesquiossido, 
del cianogeno, dell'acido cianoidrico , del solfo 
cianogeno, di cianoferruro d'idrogeno, di ciano- 
ferruro di potassio. Vedrebbe dove vi hanno boc- 
che di cloro fumar le essenze degli acidi ipo- 
clorosi , clorosi, dorici, ipL'rclorici , cloroidrici. 
Vedrebbe sulli strati di cobalto svilupparsi le es- 
senze del suo ossido , del sub sequiossido , del 
suo solfato. Dove avvi il colombio vedrebbe spi- 
ritosa scaturigine del suo ossido c sesquiossido. 
Vedrebbe dalli strali di cromo l'emanazioni dei 
suoi peligot, de' suoi sesquiossidi, de' suoi acidi 
cromici, de'suoi sesquicloruri, delli cromali. Dove 
sbocchi d'etere idrico stanno, vedrebbe fumare 
l'essenze di cloroidrico, di eteri nitroso acetico 
ossalico benzoico metilico. Vedrebbe sollcrvarsi 
dalle miniere di ferro l'essenze del protossido, 
del sesquiossido, del protocloruro , del sesqui- 
cloruro , del solfato di protossido di ferro. Ve- 
drebbe dove sprigionasi il fluoro , fi ìorca celarsi 
le essenze del fluoridrico acido. Dove vi ha fo- 
sforo vedrebbe espandersi correnti del suo ossi- 
do, degli acidi ipofosforoso fosforoso fosforico, 
d'idruro e d'idrogeno fosforalo. Vedrebbe dalle 
bocche del glticinio le correnti di giurimi. Dalle 
canne del jodo vedrebbe espandersi le essenze 
degli acidi jodico e jodoidrico. Dove stanno de- 
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positi d'iridio, fumar vedrebbe le essenze degli 
ossidi, dc'sesquiossidi, de'biossidi, e de'trios- 
stdi suoi. Vedrebbe spaziare sulli strati di litio 
le liliniche essenze. Nelli depositi di magnesio 
vedrebbe ergersi colonne d'essenze di magnesia, 
nonché del suo cloruro e solfato. Vedrebbe dalle 
bocche di manganese sfumar l'essenze de' suoi os- 
sidi, dc'sesquiossidi, e degli acidi manganico ed 
ipcrmancanico. Dalle mine di mercurio vedreb- 
be spaziare l' essenze del suo protossido del suo 
biossido, del suo protocloruro , del suo protoio- 
duro , del suo bicloruro , del suo biioduro , e 
dello cianuro suo. Sulli strali di molibdeno ve- 
drebbe spaziare l'essenze dell'ossido del biossido 
di esso, nonché dell'acido molibdenico. Vedreb- 
be dove havvi del nichel elevarsi correnti d'os- 
sido e sesquiossido suo. Dalle miniere aurifere 
vedrebbe sprigionarsi correnti d'ossido d'oro, 
d'acido aurico , di protocloruro e di tricloruro 
di oro. Vedrebbe negli strati di osmio elevarsi, 
le essenze d'ossido, di sesquiossido, di biossido, 
c del triossido suo. Dalle miniere di platino ve- 
drebbe schiudere le correnti di ossido, di biossi- 
do, di bicloruro, e cloruro di platino e di potas- 
sio. Vedrebbe dagli accumuli di piombo dispaziare 
le essenze de' suoi ossidi de' suoi cloruri de' suoi 
ossalati, de'suoi carbonati. Sui deposili di po- 
tassio vedrebbe spaziare correnti di potassa sem- 
plice ed idrata, di perossido di potassio, di clo- 
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ruro azoturo ed azolalo di potassa. Dalle mino 
di rame vedrebbe sprigionarsi gli ossidi colorati, 
il solfato cristallizzato, il cloruro e bicloruro. 
Vedrebbe, dove avvi del rodio, correnti di os- 
sido di sesquiossido di cloruro di scsquicloruro 
di questo. Vedrebbe sui strati di silicio spaziare 
l'acido silicico, il quarzo, il cloruro di silicio, 
ed il fluoruro. Dagli animassi di sodio vedrebbe 
svaporare la soda, il cloruro dì sodio, il sol- 
falo di soda idrato. Vedrebbe dove avvi del zolfo 
fumar l'acido iposolforoso, solforoso, iposolfo- 
rico, solforico anidro. Vedrebbe dove ci è sta- 
gno correnti d'essenze d'ossido di slagno , d'a- 
cido slannico,di cloruro e bicloruro dislagno. 
Dove avvino ammassi di stronlio , vedrebbe di- 
spandersi essenze di strontiana, di solfato di stron- 
lio. Vedrebbe sulli strati del tellurio le correnti 
degli acidi lelluroso e leilurico. Sopra le boc- 
che del torinio vedrebbe li dispandimenli del suo 
ossido. Dalle buche del titanio vedrebbe sfumare 
l'acido titannico, el cloruro di titanio. Vedrebbe 
dai deposili del wolfram alzarsi l'emanazioni del- 
l'ossido di tungsteno, e dell'acido tungslico. Dalle 
gole di uranio vedrebbe sporgersi il suo protos- 
sido e perossido. Vedrebbe dai strali di vana- 
dio muovere li traspirati del suo ossido, dell'a- 
cido vaoadioso e del vanadico. Sulli ammassi 
d' il trio vedrebbe spaziare le correnti d'ittrìa. Sul- 
le mine di zinco vedrebbe diflondersi il suo os- 



Digitized by Google 



— u — 

siilo, il suo cloniro, il solfalo di zinco anidro 
idrato, lo essenze di zirconio e di zirconìa. Ve- 
drebbe, nia dove |iiù corro! Vedrebbe in lutti 
i punii del suo globo la Terra circonvoluta da 
emanazioni minerali dove più dove meno cari- 
che ed abbondanti , secondo le poruzioni delli 
strali che l' esalamenti n'intoppano; vedrebbe la 
eomposìzion dell' atmosfera come fluido alone , 
che lalor n' è d'areola alla Luna ed al Sole. 

Se l'occhio umano discorger potesse come agi- 
sca la forza solare nella commiseenza e congua- 
glio di tulle queste riportate sostanze nel sono della 
recipienti: atmosfera , oh! come potrebbe Vuoto» 
ammirar lo sviluppo de' prodigi di Dio.dclli quali 
nel magno quadro mondiale non vede che fra- 
zioni d'effetti! Allor egli iiscirehbe dalla liii>^a e 
nebulosa sua sfera; e salirrbbe sul podio, cui 
durante sua vita mondiale non ascender ne Duo- 
le. Vedrebbe allora rho tal co m miscelila sussi- 
diata dalla fluidezza dell'aria, amalgamata dalla 
umettazione doli acqua , fermentala dal raggiante 
calorico solare, convalidata ila quella ignota lutto 
divina potenza, la qual muove il sangue nelle 
vene il fluido Be' nervi li spimi nelle macelline 
di tila , ila quella potenza che noi ooo possia- 
mo coropf*»dfTe , vedrebbe ripeto che tal min- 
mi-i ni/. i Re ne ri le creazioni ed empia l'aria e le 
acque e di animali e ili pianto, come se con se 
stessa imitasse c dispandesso uuiversal seminio. 
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Vedrebbe che li primi individui ad àvere da tal 
seminio resistenza si sian gli animali c le piante 
infusorie dell'aria, gli animali e le piante infu- 
sorie dell acqua; poi gl'insetti e le erbe di ter- 
ra, gli entomi ed i zooliti delle acque; quindi 
ch'un espandimento d'ignota forza vitale in tutta 
l'atmosfera dietro l'illuminazione del Sole bale- 
ni , e le riproduzioni commuova nelle famiglie 
degli animali e delle piante di terra, in quelle 
delli animali e delle piante dell'acqua. Insomma 
a chiara visuale tutte vedere potrebbe le cause 
ed i processi delle opere meravigliose di Dio.' 

Se Ioccliio uman tonalmente potrebbe discor- 
gere in qual modo dal magnetismo terrestre, pel 
solar attivato, vengan dirette agli organi omogenl 
similari le soslanzeper la di loro economia preci- 
samente necessarie, vedrebbe come li terreni vege- 
tabili sicno da queste saturati; come le sieno le 
acque dei mari dei fiumi e de'Iaghi, come l'integra 
atmosfera la sia: onde le piante le frondi li fiori 
le frutta potcsscr succhiare inalitar assorbire il 
rispettivo elcmcntamcnlo dì loro; onde il conve- 
niente lor proprio ne potcsscr attirare le fami- 
glie animali della zoologia dell'ictiologìa dell'enli- 
mologia dell'ornitologia della zoofitologia ; onde 
ciascuno degl'individui d'amenduni li regni ne po-' 
tesser venire forniti di quanto lor abbisogni per la 
statica ed idraulica vitale, per i colori degli asse- 
gnatili corpi ed ammanti, per i stabiliti sapori, 
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per i diversi conferitili sensi . per quanto le spe- 
cialità concomitanti concerne. Epperù ne cenerosi 
avanzi e degli animali c delle piante vi s 'inven- 
gono delle essenze minerali , nel sangue il ferro, 
nelle ossa il solfato di calce, nell'occhio il jodio, 
ne' colori il rame l'oro l'argento ed altri prìnci- 
pi metallici, nella bile gli acidi, nell'adipe li 
minerali grassosi ; è perciò che sulle squame di 
taluni pesci e sul penname di taluni volatili vi 
brillin le tinte le più gaie e vivaci aureggianli 
argentine tricrinichc gemmale, come nel Kin-vu 
nel Tzinitziam nel Kinki , secondo li climali di 
quelle regioni delle quali oriundi ne sono; è per- 
ciò che anche posti in vicinanza il giacinto dà 
fragranza gralissima, mentre Taglio acutamente 
ne puzza; è perciò che talune piante sieno zuc- 
cherose ed olezzanti di zanlene e di julite, men- 
tre lalaltre come il sa nel ralla il qualalelzeno il 
toxicodentron sian veneminose e fetenti di lapis 
stphìnius: è perciò che llradlov Tnurneforl Mor- 
land Goeffroy Unj Linneo ed altri chiarissimi !><>- 
lanisti àbbiao invenuto ben notevoli diversità nel- 
la gran catena vegetai ica dall' ecbinotnenusi lino 
all' imperfette abrotannidt ; è perciò lilialmente 
che vediamo tante e tante svarietà nelle regni 
della Natura, sulle quali l'umana sapienza non 
ancora ne ha dato ragioni: ma che debbano av- 
venire dalla potenza d'antipatia e simpatia, co- 
me parimenti succede per gli attacchi attivi e 



Digiti; ed D/GoOgli' 



negativi dc'morbi, non è da mettersi in dubbio. 

Il salo Autore del tutto potrebbe dipingere li 
processi delle produzioni e riproduzioni dell'acces- 
sorio creato, nonché delle bellezze decorose dì 
questo, come Desso l'à rappresentato nel grande e 
svariato quadro visibile. La nostra mente stassì da 
ebetazione gravata, ed abbagliata rimane quando 
ardisce di elevar troppo il grossolano pensiero ; 
paralizzato il nostro calamo resta quando si vuol 
pittare quello che dipinger non puolsi. Saprà l'uo- 
mo nelle grandezze di Dio annoverare l'immense 
moli dei mondi, e dal paragone tra queste e gli 
enti minimissimi trarne che « magis in minimi* 
cognoscitur Deus»; saprà, come Varenio , di- 
pingere la deserta e silenziosa reggia del gelo, 
ove le tarde londre e l'intristita betulla li mesti 
ornamenti ne sono ; saprà, come Tompson, deli- 
ncare a colori vivissimi la reggia del fuoco, dove 
l'atmosfera è più carica d'esalali terrestri e la vita 
d'agli animali e delle piante e più favorita e ri- 
gogliosa; saprà coi pennello di Byron e di Milton 
dipinger le amenità de'deliziosi campi e giardini 
delle zone temperale, dove tulio figura l'Eden 
delle pagine sagre, dove li più belli figli della 
Natura pompeggiano, dove continua primavera 
sorride, dove i balsami dei fiori e le dolcezze 
dei fruiti squisiti invitati le famiglie dei brillanti 
•volatili a scioglier li lor inni di gioja, dove lutto 
diletta tutto bea nelle innocenti voluttà di Na- 
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tura.... non saprà mai però dar pennellata ve- 
runa sul misterico della produzione di si grandi 
spettacoli. Iddio veste la Natura vivificala da se; 
la rinnova da se; da se sempre giovine venusta 
c maestosa la rende : quindi Desso soltanto po- 
trebbe del magno quadro desiderato illuminarne 
precisamente gli oscuri. 

Ma anche essi contengono pungentissimc spine 
li deliziosi giardini della madre Natura. Tri le 
delizie c'1 fioroso di questi anche l'angue vele- 
noso s asconde. Fra li balsami dolcissimi , che dif- 
fondo» flagranze , anche laura maleficante dispa- 
ia. Non sarebbesi l'idea del bello, se non ci fosse 
la contrapposta del brutto; mancherebbe quella 
del dolce, se quella dell'amaro non fesseci ; non 
si potrebbe giudicar del piacere, se non del dolo- 
re si fosse sperimentata la pena; mancherebber le 
graduazioni se non ci fosser contrapposti , dicou 
sensatamente Riclhcr loufroy Hegel Cousen e FÌ- 
cher ne'trattati d'estetica. Quindi era nei piani 
della grande Provvidenza che con la lor orrendezza 
li mali à rammentar ci venìsser la piacevolezza dei 
beni; che con colai ricordanza dal deviamento , 
ch'alio spinoso conduce, ci richiamasser sul calle 
che all'amena vetta ne mena, in cui ìl tribolo con. 
le spine non punge, la serpente a sonaglio non 
morde, il toxicodentron non avvelena l'ambiente. 

Sì! con tali utili e grandiosi processi, che lutto 
lo spettacolo dell'universa Natura compongono, 
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the animano e Tanno che riproducaci le svariate 
scene di lei, che lengon in continua perpetuità 
resistenza degli èsseri tutti, avvino anche degli 
altri processi che per le di Ior conseguenze rat- 
tristanti n'evengono. Tali nefausti processi per for- 
tuna son rari, cosichè tra gli avvenimenti anor- 
mali annoverar si potrebbero: ma succedono sem- 
pre come risentimenti della madre Natura, co- 
me avvisi paternali di Dio: onde gli uomini, ri- 
cordando il ben del passalo, resipiscano dalle di 
loro dilTalte. Tutti i noti flagelli son nella cate- 
goria di questi strani processi; e tra gli altri il 
morbo colera, il quale da uno sbocco de! Gange 
à vomitato sulla Terra legioni d'alati infusori , 
che si propagano da region in regione, investen- 
do con gli animali le piante. 

Siccome cenno ne ho fatto, degli esseri infu- 
sori così ad anima sensitiva come a vegetativa 
sono assolutamente colme tanto le plaghe della 
bassa atmosfera , quanto l' integra massa dello 
acque equoree fluviali e de' laghi; e con questi 
abbondantissimi invisibili la Natura supplisce in 
parte al ripiano di quel che si esita dagli ani- 
mali e piante maggiori. Sono essi impercettibili 
li piani vasti della Natura ; e se fessevi chi cre- 
desse che nella magna catena del creato un anello 
futile possaci essere, sarebbe questi un grosso- 
lan ignorante. Eppcrò quest'invisibile mondo po- 
polato pienissimo di tali esseri ripiantivi nelle 
zone più eteree dell'atmosfera dà alimento alle 
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famìglie de' volatili, li quali fendono l'aere ed in- 
coiano quanti di essi sul tragitto a' invengono; 
nelle zone poggianti sulla superficie terrestre di 
continuo alimento ed agli uomini ed agli altri 
animali e piante, che sull'asciutta terra ne vi- 
vono; nelle acque son nutrimento cosi a eli i le 
beva come ai minimi vermi ai zoofiti ai celaci 
ai pesci alle piante, clic macchinai mente di essi 
saturansi. Per una tanta ragione son corpulenti 
obesi c di livido volto gl'indigeni di contrade 
basse e maremmane, sono tarchiati e di acceso 
colore quelli delle terre grassose, sono pingui 
c decoro gli animali e le piante de' terreni fe- 
condi; per una tanta ragione li coloriti e le fat- 
tezze degli animali vegetabili nel gran teatro del- 
l'universo ne variano. 

Buffon e d'Aubenton , passando a rivista le 
popolazioni del globo, ci fan vedere molle nota- 
bili varietà e nel colorito e nelle fattezze e nei 
periodi della vita dell'uomo, quali tutte attribui- 
scono al clima , come il vecchio dì Coo attri- 
buiva all'aria all'acqua ed ai luoghi la florida 
o valetudinaria salute: ma questi nessuna con- 
siderazione han fatto sulla continua alimentazione 
cui tanto le genti quanto gli animali e le piante 
aspirano bevono ed inalitano dall'immenso ine- 
sauribìl tesoro degl'infusori viventi. Piucchè li 
cibi di carni di pesci di frumento di tuberi di 
camangiuri , piucchè li raggi graduali del Sole, 
piucchè le diversità di costumi , è questo con- 
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linuo rimpiazzo clic fa gli uomini bianchi , gli 
uomini rossi, gli uomini gialli, gli uomini oli- 
vastri , gli uomini nerognoli , gli uomini neri , 
gli uomini belli aitivi talentasi , gli nomini de- 
formi malsani cretini. Quindi essi , quando hanno 
attribuito ad altre cause tali notabilissime varie- 
tà, quando Ipppcrale accagionava all'aria all'acqua 
ed ai luoghi la liuona od alterata salute, àvreb- 
ber dovuto considerare che non solamente nelle 
acque ci siano li giovevoli o nocenti aquatici 
infusori, ma bensì nelli campi dell'aria ; e che, 
se l'acqua si beva per qualche volta nel corso 
del giorno, l'aria si respiri di continuo e di gior- 
no e di notte per conseguente che gl'infusa! delle 
bibite sian frazioni in proporzione di quelli, che 
nell'aria s'incoiano; considerare àvrebber dovuto 
che la ragione, per la quale l'appetito è aguz- 
zato nelle vette dei monti mentre viceversa nelle 
bassure decresce, sia quella che ne' luoghi emi- 
nenti ed algidi non sieri tanta quantità d' infu- 
sori quanta ne'siti bassi sen trovi; àvrebber do- 
vuto considerare che sia questa la causa per la 
quale ne' giorni umidi e caldi la macchina ani- 
male rilasciata appesantila e senza appetenza si 
senta, mentre quando co' venti settentrionali gli 
acidi gl 'idroclorati ed i nitrati di ammoniaca di 
calce e di potassa ne purizzano l'aria e la spes- 
sezza degl'infusori da imponderabili falli ponde- 
rabili sgomina, l'individuo sente corroboramento 
e fame. 
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Con Buffon e con d'Aubenton disaminiamo an- 
cora noi le svarietà della specie umana, perchè 
troppo lungo sarebbe se su quelle degli animali 
e de' vegetabili in genere mi volessi divergere. 
In tutte le parti inverremo che, secondo le buone 
o cattive qualità degl'infusori viventi , vi si veg- 
ga n migliorale o degenerale le razze; e clic gl'in- 
fusori delle ambienti appestale sian quelli, che 
producan le pesli, la fcbregialla, il morbonero, 
l'oftalmia, il morbillo, la scarlalina, le rosso- 
le, l'orticaria) il vaiolo e tulle quelle malattie 
che dall'atmosfera contaminala derivano. Disa- 
mina , la quale menaci ad una novìssima ed im- 
portante scoverta , quella cioè che gl'infusori in- 
visibili sian propagabili per dilfondimento d'in- 
visibilissimo seminio, dilfondimento assolutamente 
movente per la nausipompica c per cammino ame- 
sanlropinico : in conseguenza arrestarle nel prin- 
cipio del progresso dalle cure profilattiche c po- 
lcoprolitattichc , dalle armi antelmintiche , dagli 
isterilanti sciorinamenti , dai convulsioniferi e pu- 
tenti profumi. 

Sentiamo Acerbi che ci dice de'Laplandi, La- 
zaretde'Zamblicui, Maltc-Brun e Varenio dei 
Borandieni degli Eschimavì de'Samojedi dc'Groe- 
landi delli Tartari nortici, e vedremo che la di 
lor deformità nella persona, che la bruna gial- 
lituiiine della lor pelle, che la di loro goflagine 
addipenda dalla natura de non buoni e scarsi ia- 
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fusori che incoiano. Dove vi ha spato argillosa, 
dove vi ha rame, dove vi ha schislo micaceo, 
dove avvino asbesto scerlo nero fluato d'allumina 
e diacci perpetui , gì' infusori son rari , di prin- 
cipi come le cantaridi venefici, di nutrimento 
malefico : opperò sui loro volti sulle di loro per- 
sone sulla di loro intelligenza gli effetti de'per- 
niciosi infusori. 

Passiamo ai Tartari meridionali , ai Cinesi , 
ai Giapponesi, ai Cochinchini , lord Macartney 
co' viaggiatori e gì* istorici di colà ci dicono coma 
non siano questi ben formali, come abbiano il 
colorito giallastro, come il lor traspiralo dia di- 
spiacevole tanfo. Ebbene! ciò n-addipende dalla 
natura degl'infusori che incojano ; ed ognuno co- 
nosce quanti animaletti velenosi vi sian colà, pre- 
cipuamente li scorpioni li ragni ed altri pìcco- 
lissimi issanti e volanti a bava maligna biliosa; 
conosce ognuno che non ci manchino ivi mi- 
niere di metalli coloranti e di spiacente sento- 
re, specialmente il rame lo stagno l'argento; ed 
a tutti né noto come il nitrato d'argento sul 
colorilo della pelle n'agisca. 

Passiamo ai Tunquini, ai Siamesi , ai Peguani, 
agli Aracani, ai Laos, ai Malachesi, agli abi- 
tatori delle Formose, delle Mariane, e che quivi 
vedremo? Vedremo razze di uomini olivastri ne- 
rognoli rossi gialli brunissimi magri deformi; men- 
tre in talune contrade di questi istessi starci, 
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coni» in oasi: altro razze di uomini bianchissimi 
belli validi sensitivi ed a chiome bionde dorate, 
come li Cacrelas di Giava li Bedas di Cnjlan 
gli Alhatros ilei Capo Ilorn e gli Albinos o mori 
bianchi d'Etiopia , che anno lì lor capelli bian- 
chissimi : e donde questo fenomeno? Forsi per 
la particolar idiosincrasia di ciascun individuo? 
Si risponde al postulato >< nò! ma dalla natura 
degl'infusori che incoiano o possono incoiare: 
dapoicchè vi si ravvisa che dove avvino miniere, 
d'argento, il mirato iti questo metallo produce 
rnfusor) che inducono color bronzino nella pelle, 
dove avvi gran quantità di carbonio incisori pro- 
ducenti una specie di melinosi , dove manchi 
del ferro del zolfo del jodio infusori che pro- 
ducoii una specie di leucopatia , come si? man- 
casse il pimmenlo della pelle e la materia co- 
lorante ile' peli , dove lo stagno è quasi super- 
ficiale infusori che inducono nell'individuo dispia- 
cevole tanfo. 

Nel (tengala vrdremo i popoli perfettamente 
gialli . perche gì' infuni ri di colà producono quel 
co lo rimento die li nostri Franrh e Rirtcr direb- 
bero maculile fiepuhnir; li vedremo neri nel l o- 
romaudel . più neri di questi nel Malaluro, oli- 
vastri ma robusti nelle Maldive, perché gl'in- 
fusori di ciascun di quei siti producono colori- 
memi meta dosici secondo più o meno portano 
buco li princìpi! de coloranti de' corroboranti mi- 
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nerali ; vedremo altrove gli Arabi brunì maci- 
lenti, perchè quivi scarsi gl'infusori dementanti 
per scarsezza delle acque , e non molto analoghi 
per evenire da terreno nitroso sodatico di nafta 
e d'asfalto ; vedremo più oltre li Mongoli li Per- 
siani gli Armeni li Turchi e li Greci ben for- 
mati , di bianco colorito, sagaci, perchè gl'in- 
fusori di colà derivano da pingui acrocori , da 
alpestri ma feconde contrade, da suoli arenosi 
calcari. 

Nella Georgia e nella Circassia vedremo gli 
abitatori belli , di ntvea-rosea carnagione , e di 
bionde capellature, perchè gl'infusori di colà 
procedono dalle aure di luoghi alpestri fertili bo- 
scosi, hanno slazione entro clima soave, e son 
corroborali dalle fresche e salutari traspirazioni 
del Caucaso. Sulla Granbrctagna sulla Francia 
sull'AIcmagna sulla Polonia e sulle Maldive ve- 
dremo uomini che s'assomigliano alli Georgiani 
e Circassi, perchè gì' infusori di quelle contrade 
evengono da terreni ricchi di acque minerali do- 
tate di qualità salutevoli, alimentati da aria con- 
dita di quei gassi che coloriscon le acque , e 
dai venti del norte favoreggiali e protetti. 

Meno bianchi , ma svelti e vivaci vedrem gl'I- 
taliani, e piccoli e magri gl'Ispani , perchè gl'in- 
fusort della prima penisola traggon natura da 
emanazioni più salutari di miniere, mentre quelli 
dell'altra mollo maleficio ne traggono dalle sor- 
genti calde e salifere. 
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Vedremo sulla lor terra i Danesi bianchi va- 
lidi e coloriti, perchè gl'infusori di quell'umido 
paese traggon li lor principi da suolo ricco di 
gazx! ossigeno ed idrogeno; vedremo gllnguiani 
ed i Carlieni vigorosi robusti bianchi ed a biondi 
capélli, perchè per l' islessa ragione gl'infusori 
bau la medesima natura di quelli di Danimar- 
ca , precipuamente nelle nuove Caroline secondo 
le relazioni di Lulke ; vedremo bruttissimi li Ne- 
gri del Senegal della Nubia d'Etiopia e d'Abis- 
ninia, perchè gl'infusori di colà sono per prin- 
cipi d'alchimia influenziali ai carichi coloriti de- 
yli animali e delle piante, che secondo Brocchi 
riitchic Belzonì Bowdich Burckliard Horuemanit 
Tuchev e Lenoir di Roule portano le tinte le 
più cupe dell'emisfero. 

Altre orrendezze vedremo a Nata! a Sofala 
nel Monomolapa a Madagascar a Mozambico , 
perchè gl'infusori di colà anno l' origine loro da 
sorgenti termali così calde e cariche di carbo- 
nati , che in esse si possnn cuocere le uova ed 
abbrunire gli oggetti; vedremo i Cafri e gli Ot- 
tentotti una specie degenerala perchè gl' infusori 
di quella parte meridionale dell'Africa per prin- 
cipi Torsi tratti da non conosciute esalazioni mi- 
nerali producono nel parenchima melanosì, nei 
peli l'irsuzie, ne' capelli il tricoma, deformità 
nell'aspetto. 

Sulla baia di Hudson e sulla terra di Labra- 
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dor vedremo uomini piccoli scarni pallidi pelosi, 
tutto al contrario de' giganti Pu tu goni delle terre 
Magellaniche, perchè sulle prime le nevi con- 
tinue e le miniere di feldspato opalizzante produ- 
cono infusori scarsi ed idirescenti la cute, e sulle 
seconde formanti uomini grossolani li quali non 
corrispondono tampoco con quelli delle regioni 
abitate dai Pecheri. 

Vedrem variar dappertutto li popoli del Ca- 
nada , della Florida , del Misissipì , delle Lu- 
caje, di San toni ingo , e di Cuba, secondo che 
la natura degl'infusori ne varia; vedremo i Ca- 
raibi a bellissimi denti, perchè le terre di loro 
abbondano di solfato e fosfato di calce nonché 
di fluori co acido, per conseguente gl'infusori di 
colà influiscono alla sanezza dei denti ; vedremo 
li Messicani da taglia vistosa dove colmo di ric- 
chezze minerai iche ci dipingon l'impero di Mon- 
tezuma il Thiery di Monoville il Sonnenschmidt 
el Gage, simili ai Castigliesi ed ai Tibet ini gli 
equinoziali abitatori delle regioni coperte di mu- 
riato di soda, di calce, di nitrato di potassa, 
e di altre sostanze saline; vedremo li Paraguiani 
bronzini per èsser quel paese di nitrato d'argento 
ricolmo; vedremo orrendi gli Arras, perchè nel 
lor el-dorado hanno tal influenza gl'infusori, che 
lutti incolori delle piante de' quadrupedi degli 
uccelli sono brillanti vivissimi. 

Vedremo li Brasiliani acrocomi , li Perujani 



Digilized by Google 



olivastri, li Cliitiaal rossorame, percliè ciascuni 
dalla natura degl'infusori loculi traggono la dt 
lom iiatara. 

Ecco pen ili' appresi gl'infusori produconli del 
vomito prieln , del morii» nero e colera, della 
scarlatina, e d'dllre malattie a lalie apparento, 
il contagiato diurne giallo, diviene nero, ripieno 
rosso sei*oiido le tinte degli enlomi clic lo hanno 
investilo ; e secondo la natura di questi ne re- 
,-ta più o meno gravemente malignalo. 

l'.il quadro esposto perciò vi si rileva elio ci 
sian gl'infusori giovevoli, li meno salutari, non- 
ché li malefici. .Non deve dunque recar mera- 
viglia se talune plaghe sian fatali ai stranieri, 
mentre salutari si som agl'indigeni; recar Mera- 
viglia non de*r se il proteo del re^no infusorio 
ora rechi il rimpiazzo di vita, ora meni k) Boe- 
ma mento di morie , or sia iargo dator di salute 
or aulica co'morbi: ma, >ia i|uanto ^unevol si 
voglia uno tanto rimpiazzo, produce nempre net 
Indissimo corpo umano li «ennini delle meta- 
mnrlisr, li quali a lungo andare lo rodono, no» 
oltrimenli che nctjli acridofagi avviene. 
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CAPITOLO III. 



Dietro commozioni" te influenza planatale sono comparsi per 
volontà dell'Altissimo gl'infusori del «olerà; e questi istossi 
producono il tifo , nonché le spazianti epizozie e mortalità 
delle piante. 

Visto quanto per eterno decreto del Creator 
onnipotente operi i'Archea dalla sede onnimoven- 
te centrale del globo; visto come muova sul suo 
corso perenne la ruota delle acque col di lor in- 
cessante salir e discendere; visto come con queste 
per la medesima forza archeica si caccin fuora 
le essenze delle sostanze semplici telluriche per 
costituire quell'animo, in cui le opere del creato 
urna le debbon èssere concepite formate riprodotto; 
visto come l'influenza solare, prescindendo dalla 
reciprocamente agente forza magnetica universale 
onde li globi del tessuto mondiale sulle cosmo- 
logiche evoluzioni son mossi, agisca pe' concepi- 
menti d'esser qualunque, distribuendo congua- 
gliando somministrando , mercè la potenza del 
calorico del magnetismo e dell'elettricismo sin- 
golare, li principi congrui a ciascun esser di vita; 
visto come un processo stabile di chimica naturale 
divida equilibratamente li tesori del regno mine- 
rale ai regni animale e vegetabile; visto che nel 
creato di questi sezzi due regni si comprendano 
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non solo quanti enli apparano ed ad occhio nudo 
e co' microscopi, ma bensì cataloghi innumere- 
voli d'invisibilissimi, ne' quali la grandezza di 
Dio maggiormente riluce; visto il fine perchè 
questi esseri minimi siano stati con perfetto or- 
ganismo creati; visto che nelle di loro catego- 
rie vi s'invengan talora di quelli che apparali 
maleficanti , ptucche benefici ; visto come sovente 
i malefici possan èssere trasmessi e propagati dal 
commercio reciproco degli uomini e dal contatto 
delle bestie, quasi sempre conduttori, siccome 
è avvenuto testé per l' invasion del colera e sue 
ramificazioni accessorie ; visto che questo terri- 
bile morbo e sua seguela , investente h; campa- 
gne e bestiami, sia vero flagello della Divinità 
dispiaciuta delle follie e disordini delle genti; e vi- 
sto come la ministra Natura sia solita sturare 
le bocche delle calamità per richiamar i traviati 
o dando libero campo agli abilus mineraies di 
uscir non filtrali, qual successe nel 565 quan- 
do gran parte degl'uomini soffri temporanea paz- 
zia , o provvocando i rutti delle caronee scro- 
bes di Plinio, o facendo recere dal globo quelle 
acque putenti gassose generative degl'infusori mi- 
cidi , qual successe nel secolo XIV dopo il vo- 
mitamento di Chatay e qual soventi volte accade 
dopo li sbocchi dell'India e di Mauritania, le 
de 'quali acque corrotte dan infusori producenti 
il colera accompagnato dal tifo, passo ad esporre 
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come per me si pensi sopra quest' altro flagella 
Gomitante dei primo. 

Non s' aspetti che calchi le peste di Reuss , 
di Hildebrand, di Hartman, di Farcirsi, di Ra- 
sori, d'Acerbe, d'Omodei; non s'aspetti che tratti 
di profilattica , come Jahn, Wright, Gròberg- 
vom-Hemso, Horn, Kolbamis, Milius, e Fròlich. 

10 traggo gli argomenti dai principi delle miste- 
riose leggi della Natura, non dai codici degli 
umani misteri. Quindi co' venerandi precennali 
dottori converrò dove la filosofia razionale non 
miga vien lesa ; ma discorde saronne appena che 

11 voli della ragione inceppagli da catene ve- 
drolli. Rispetto le di loro dottrine: ma più ri- 
spettabile però trovo le verità persuadenti, e quel- 
le precipuamente che il bene generale apportare 
e senza illusione ne possono. 

Stia nella terapia diversificare li morbi dalle 
differenti diagnosi : io li diversifico per le varianti 
nature d'infusori, che ne producon i morbi. Il 
tifo contagioso differisce dalla scorlalina , questa 
dalle rossole, queste dal morbillo, il morbillo 
dalle petecchie, le petecchie dall'orticaria, e que- 
sta dai cloasmi , dalle efelidi , e dai nei eredi- 
tari , perchè gli esseri produttori son costituiti 
di diversa indole e natura. Mi si perdoni quindi 
sedai mio sistema calzante io per nulla rimuovami. 

Vorrei portare la diogenica lampade su tutti 
i misteri delle malattie degli animali e delle pian- 



Digitized by Google 



— 62 — 

le, onde far discorgere in quale illusione le no- 
stre conoscenze si trovino : ma tanto si .spetta 
ad altri filantropi in ciascuna delle relative scien- 
ze dottor! , li quali avranno anche a cuore il 
bene dell'umanità troppo troppo languente. Solo 
qui rapidamente un tantino mi fermo sopra qual- 
che malattia esantematica, onde le novelle teo- 
rie non solitarie si mostrino. 

In venerazione profonda da me si tengono li 
ben dotti trattali di Mejer di Horn di Kausch e 
d'Armstrong sul tifo di contagio; ma le di lor 
teorie non mi hanno punto persuaso, siccome 
non persuadono quelle di Dimerboek di Samoi- 
loiitz di Lernet d'Orfana di Chenot di Milius di 
l'Yolìeh e dì Cullen sulle altre specie di tifi. Quan- 
do essi dalle autopsie han rilevato de' segni si- 
curi di metamorfosi verminose, peculiarmente le 
tracce di encefalite di Rosolila ub e Friedreich, 
le sanguigne congestioni ed effusioni d' umor ge- 
latinoso nel cervello e nella pia madre invenute 
da Armstrong e da Percival; quando Hertmann 
ha dichiarato il tifo per una malattia prodotta da 
un processo di sfacellismo della membrana mu- 
cosa e del reticolo malpigiano, nonché di una 
lotta trà questo el processo vitale, non doveano 
tulli convenire che investimento d'infusori mici- 
di , metamorfosizzati da alati in vermini invisi- 
bili , àvesser questi ed altri cambiamenti causato 
in fenomenologia tutti già strani? Nei teatri di 
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battaglia chi lottano eli armali o li Campì ? Dai 
vantaggi avuti dal sialagogo cala melano degli In- 
glesi , dalle applicazioni del freddo proposte con 
successo da Hahn , non si doveva dedarre che 
trasforma zioni d'infusori micidi ne fosser di quelli 
morbi le cause? Il calomelano ne letale speci- 
lieo per la dislruzion dogi' infusori linfatici; e 
per la via della salivazione l'estinte masse n'e- 
spelle. Dall' applicazione del freddo questi ri- 
mangono assiderati; e se tal applicazione non 
l'avveleni e dela come il mercurio, li propa- 
gamenti n'arresta ed in assopimento li mette co- 
me le fregaztoni del cloroformio. 

Sprengel , Malfatti, Sennert, Duftschid e Stieg- 
Ittz hanno scritto sulla scartatila benissimo; ma 
nel lor fomite contagioso particolare hanno essi 
riconosciuto gl'infusori, che tal morbo ne por- 
tano? Li dovean riconoscere quando hanno nel- 
l' individuo affetto distinto- un calore intenso ed 
aridezza di cute, ri polso frequente duro sop- 
presso, delirio, inquietezza, anzietà, cefalea, te- 
mulenza, degluzton dolorosa , flogosi delle ton- 
sille dell'ugola, nausea e vomito, sintomi catar- 
rali, alleviali te epistassi, sussulti di lendini, ec- 
cessi eclampsie!, ed inlirte le macchie di scartato, 
che traspirano quel fetido odore da Heim- ap- 
paragonato al disgustoso tramandato dalle botte- 
ghe de'pizzicagnoli. Ciò posto, non sono miriadi 
di vermini melamorfosizzuti dagl'infusori scarla- 
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Liniferi quelli die producono tanti le nume zìi, quelli 
che arrossai! la pelle, quelli che danno del tan- 
Ib, come l'americana fu r mie a bianca di de Ter- 
tre, come gli animali che danno del muse hi oso 
del runico del zebrilico del felino? Senza rivolu- 
zionari non ci sarebber rivoluzioni; se dal cacio 
corrotto dei pizzicagnoli non emanassero gl'info- 
-"ri in que' guasti distinti dalla micrologia non si 
sentirebbe del tanfo. Le puzze emananti dalle, 
corruzioni dalle piaghe dagli aliti nauseanti sono 
emissioni di enlomi , che da quelle fonti saniose 
dispaziano : epperò in quelli ch'anno la respira- 
zion puzzolente vi si debbe considerare un prin- 
cipio di guasto sviluppante infusori di corrom- 
pimento, e nel fetur de' cadaveri un tramanda- 
melo da recare contagi. 

La rubeola è stala assai hene trattata da Zie- 
ejer, da Vogel, da Kapp, da Tormey e da Hu- 
feland : netlampoco però questi hanno argomen- 
talo dal parlicolar odor ributtante, che li baco- 
lini di questa ne Ibsser metamorfosizzazioni d in- 
Fusorl degenerati nell'aere. La corruzione pu- 
tente della carne del pesce d' ogni materia alte- 
rabile si pronunzia con l'apparizioni di eutomi, 
giusta il sennato trattato di Svammerdam nella 
Teologia degl'insetti. 

Sul morvighonc assai bene ne hanno scritto 
Rosen-von-Rosestein , Heims , Barserius , Home, 
e Monro : ma perchè tla lor non si è detto che 
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il seminio <li tal malattia tutto straniero è stato 
trasportino dall'Arabia in Europa per le diverse 
crociate ? Potevano essi acuminar la forza delle 
lor menti; e considerare che le masse de' croce- 
segnali trasser tal lue dagl'infusori mali di quelle 
regioni , e qui la por la io n in ricordo delle loro 
escursioni guerresche: non altrimenti che li viag- 
giatori e missionari filantropi il seme dei bachi 
da seta e tante utili piante ed animali d'altrove. 
Le Indie occidentali e d'oriente ci han fatto pre- 
ziosi doni delle lor spezie e derrate, ci han dato 
piante di squisitissime frutta , utilissimi animali 
e d'ammirande bellezze: ma ci han trasmesso 
p» ranche molti degl'infusori lor patrii, pe'quali 
l'endemie di colà si son falle presso noi stazio- 
narie ed indigene. 

Assai saputamente s'è scritto sul morbo ma- 
culoso di Werlhot, cosichè abbiamo de' preziosi 
trattali da Borsieri , da Pietro a Castro , e da 
Silio Diverso: ma dove hanno questi negli agenti 
nocivi riconosciuto quegli esseri, per non ap-. 
prender i quali la medicina prescrive le lavande 
e di oglio e di acidi? lavande, che Redi per la 
vermicidia prescrive! Nelle peticole di Salio, 
nelle punticule di Fracastoro, nelle pctechie di 
Slrakio, ci stanno li producenti prurito e bru- 
ciore, che facilmente dagli assistenti dell'infer- 
mo si attaccano. Non vi ha prurito senza di chi 
Io produca , non attacco senza dell'individuo che 
attacchi. 
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Stili orticaria ed essera ci han rimasto delle 
dotte dissertazioni Burserio, Sauvages, Sydenam, 
ed Ostordik-Scahchl : niuno di questi però su 
tali malattìe, soventi volte afehrili, ha dello 
quanto dovevasi relativamente agli esseri agenti 
sul sistema dcrmalico. Non sono li soli cutam- 
boli e trogloditi visibili quelli, che danno le acu- 
te punture: vi son anche degl invisìbili , li quali 
hanno denti e pungiglioni più Torli ; sebbene una 
piattola un pidocchio, a questi paragonati, sa- 
rebbero come un elefante un alligatore in con- 
fronto di picciolissimo cnlomo. 

Molti hanno scritto sulle macchie epatiche , 
sulle lentigini, sulla leucopatia, sull'enfeiidi, sulle 
rodanosi , sugli esantemi pustolosi , sui vaiuoli 
ed uman e vaccino : ma da nessuno si è dello 
che li closmati a diversi colori sieno abitati da 
verminelti derivanti da bile alterata da soppres- 
sione di mensuali catamenii o d'emorroidi, e da 
eiezioni del fegato e della vena porto ; ma da 
nessuno si è detto che li spili siano abitati da ver- 
minelti ingenerati da umori alterati dalla caustica 
azione del fuoco; ma da nessuno si è dello che le 
macchie di color giallo-fulvo, cagionate dall'azione 
delli raggi solari, siano abitale da sottoculambolì 
che Tazione caustica produce ne'noslri umori, co- 
me ogni fermentazione ne desta ; ma da nessuno si 
è dello che la materia nera de' colorimenli mela- 
nosici altro non sia che bulicame di serissimi vei - 
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rni; da inumi finalmente si è detto clic gli esante- 
mi pustolosi , li jajuoli le scabbie le tigue le cro- 
ste lattee la plica polonica provvengano tutte da 
entomi, che la macchina animale n'investono. 
Sarebbe slato aspettabile che li seguaci di Hop- 
pe, di Gittermunn, di Thompson, di Oelze, di 
Hodempjl , di Faust, di Moore, e di Heberdeu 
avessero confessata l'esistenza degli animaleuli 
nel virus del vajuolo , almeno quando sui canoni 
di Jenner di Fanlonelli e di Sacco soffermati si 
sono ; ©Spettabile sarebbe stalo t he Guldner , 
Lorry, Galea, e Mourunval nelle scabbie (rosi 
psora come psydracìa ) , invece di riconoscere 
il pizzicore da inlìa mina/ ione dei reticolo mal* 
pigiano e da purulenta secrezione, riconosciuto 
t'avessero dall'esistenza degli acari esulceratili 
di Cestoni di Bonomo di Valliaoieri e di (ingros- 
si, de' quali l'i perfezionala micrografia ne ha di- 
scoperto anche li sessi : sarebbe stalo aspetta- 
bile che Willan e quanti bau trattalo della por- 
rigo furfuracea , favosa , scululata , e decalvan- 
le, meglio di attribuire ad iminaginarìe cause 
orcassinnali la distruzione dei bollii de' capelli., 
attribuito l'avessero a ve micini consimili a quelli 
dell' agna; aspettabile sarebbe slato che Stoll 
Wiehmann e Slrak nella prurigo tomoli* rico- 
nosciuto avessero li galattici originati dalle ari- 
dazioni di latte; sarebbe slato aspettabile iafioe 
che de la Fonlene , Ruhinteld e Chrouiv sulla 
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plica sostantiva e sintomatica avessero detto che 
rf infusori malefici prodotti dalle esalazioni della 
Vistola e de stagni corrotti l'eruzioni di questo 
malore producano. Ma chi non vede non crede; 
ami chi non vuol credere finge di neltampoco 
t edere. Se il sarcoptes fumimi di Latraille era 
stato visto ne' tempi antichi da Aveuzoar, quindi 
da MoufTel, da Colonello, da Redi, da Mor- 
gagni, da Linneo, in Germania da Nickman , 
in Inghilterra da Adams, in Corsica da Renucci, 
come non si vedeva in Francia da Alìberl, men- 
tre ivi lo vedevano Gales e Riot, mentre la Fran- 
cia ha scoperto che li fiori bianchi sian cntomi? 
Dice assai bene il nostro chiarissimo Rocco, nel 
dare la figura de ritratti falli da Raspali e da 
Lnngnetin, che cosa nel mondo non si giunge 
a mellcr in dubbio? 

Le flizacee, l'eltima acuto, la sicosi, le afte, 
la miliare, l'erpete, la zona, il penfigo, l'am- 
polla , e la rupia sono malattie anche egregia- 
mente trattate da Balemann , da Braune , da 
Haasc , da Ballonio , da Sanlorio , da Galeno , 
da Paupart, da Thilesius, da Allioni , da Mo- 
linari , e da Collin; ma cotanto onorandi dottori 
non hanno consideralo che, non altrimenti che ci 
è la succhiellctta nei legnami, ci è l ossivoro nelle 
ossa e cartilagini, non altrimenti che ci slan li 
molluschi nei limi e sostanze tenere de vegeta- 
bili vi s'ingenerino parimenti de consìmili ne'scor- 
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buti nelle clorosi nelle idropi nelle tisi negli an- 
fani , non altrimenti che ci siano li batracienì 
ne' pantani vi stati de' consimili nelle acquose al- 
terazioni della macchina animale morbala. Dove 
vi à gas ossigeno ed idrogeno vi son animalculi. 
Vasto campo spettacoloso, ma velamentato, mi 
presenta il magno quadro dell'omcomeria degli 
esseri tanti che nella invisibilità ed apertamente 
si riproducon entro l'ampio di tutto lo spazio ; 
e, se fosse slato possibile, vedute novissime ad- 
dimostralo n avrei. Il daguerrottipo filosofico perà 
non potrallo giammai , se la progredente micro- 
grafia l'obbiettiva sua propria non avrà migliorata. 

Conradi ha dottamente scritto sulla pilvriasi, 
tanto sostantiva quanto sintomatica; Morgagni 
ed Ingrassia sull'itliosi, semplice e cornea; Schel- 
ling c Sprengel sulle lebbre ed elefantiasi; Al- 
bert sulla psoriasi; Frapolli Albera Stambio e 
Fanzago sulla pellagra; Willan sullo strofolo, sul 
lichene, sulla prurigine; ma quali ragioni han 
essino dato sul prurito vivissimo congiunto a fer- 
micolio incessante? quali sugli ascosi abitatori 
degli eritemi, delle papulc, delle squame?Non fan 
dato, perchè le di loro vedute non hanno spinto 
sulla tisica generale, peculiarmente sull'epicesr. 
Dall'idrologica storia naturale rilevasi che anche 
sotto le pinne e le squame dei pesci vi stian 
le naucorc e le pive, le quali producon li fc- 
nonicui islessi. 

il 
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Sull'eruzioni tubercolose iiet tampoco si è detto 
quello, che dire vi si sarebbe dovuto. Non sono 
essi animati da un producente li bernoccoli, le 
verruche, l'escrescenze fungose, le vitiligini, 
li bitorzoli, li porrifìchi , il cancro aperto , IV- 
lefanziasi il vaiuol di Guinea, e la gulla rosa- 
cea? hi i . Dionis, e Medalone non si sa- 
rebbero tanto futilmente imbarazzali sulla natura 
dei tumori scirrosi scrofolosi cistici encheslici , 
e precipua niente sulle gozzaje; ne l'Accademie 
di Parigi e di Napoli àvrebber fatto correre dei 
quesiti sulle cause ed origini delle goetri de'mon- 
tagnardi delle Alpi e Pirenei , delti gozzi degli 
abitatori delle falde del Vesuvio, ed in ispecie 
quelli di Portici e del Cremano , se causatori di 
quelli enliati àvesser riconosciuto essermi simu- 
limi a quelli che sul tronco degli olivi e d'al- 
tre piante oleifere li tanti bitorzoli ne producon 
talora. In altra mia opera indicai come gli en- 
fiamenti crurali degl'I ndostani del Malabar e l'e- 
screscenze de'perizomi degli Africani siano an- 
che da naturali inlibulazioni di verminelli pro- 
dotti. In talune contrade le donnicciole traggon 
con gli aghi da queste li vcrmincoli, come in 
Corsica l'acaro scabieo dalla sua acquaiola. 

Oh! quanto di filosofia vi sarebbe spiccala 
nelle dissertazioni di Ajmes, di Hovin, e di 
Stock li sui pedignoni erematosi suppurativi c can- 
crenosi, se avessero in queste dimostrata Pesi- 
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slenza degli essermi , ch'il pizzicore ne desiano? 
Se nei tubercoli della falcadina avesse Marcolini 
indicato li causatori delle vegetazioni ed esosto- 
si, non sarebbe stala filosofica la medico-chi- 
rurgica sua bella memoria? Se Cambieri nelle 
macchie pustolose, ne' tubercoli, ne' vegetamente 
nelle vescichette, e nelle papule dello skerlievo 
Avesse dimostrato l'esistenza degli entomi colo- 
ranti, non avrebbero essi fatto la comparsa di 
profondi filosofi? 

Se Boycr, in curando le vegetazioni vascula- 
ri, avesse sperimentalo vantaggioso il deutoclo- 
ruro d'oro e di soda, non sarebbe stato glorioso 
per lui dire che abbattesse la piazza per dare 
agli assediati sterminio? Se Velpean avesse in 
lai senso spiegata l'eziologia del mollusco, We- 
del e Louis quella delle verruche e condilomi, 
FoIl«t e Dauxais quella della cornea ittiosi, Lion 
e Rousselot quella dei calli , Verner e Blech 
quella delle malattie delle unchie, e Meibonius 
e Buck la patologia delli peli , non avrebbero 
decorosamente ripianato li vuoti, ch'àn rimasto 
con isdecoro profondi? Mancarono essi d'esten- 
dere le di loro vedute alle profonde opere di 
Peyssonel e di Donati sul corallo, di Buffon e 
di Nehedam sull' abrotanoidi , di Blot d'Ellis di 
AHemand e di Tremblej arili polipi ; e, se àves- 
ser ciò fatto, avrebbero visto le orties coralline* 
di Marcigli, àvrebber visto che li polipi minimisr- 
simi sian di colante eruzioni le cause. 
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Che dirò poi di'" contagi de' miasmi c delle epi- 
demie, a rinvenire le cause dei quali tanto si 
son affaticati Ippocralc c (ialeno , Sydcnam e 
Slertens, Carne e Giannini, Schclammer e Mei- 
bonio, Plummcr e Mintcrcro? L'invisibilità con 
la quale la provvida Natura ha velaio gl'imper- 
cettibili esseri pel suo piano cennato, l'illusimi 
necessaria per la qual travolgiamo, han fatto 
si che con i minimissimi giovanti non miga si 
discorgessero li maiolicanti e danti soventi volte 
la morte. Col progredire però della micrografia 
molto molto cominciasi a discuoprire delle scene 
di questi esseri minimi nel gran teatro degl'in- 
fusori. Lcwenboeck Bourghct Yalisnicri ed Uart- 
soeker in una gutla di fluido del corpo nostro 
e di ossigala vi hanno distinto mìgliaja e m\- 
filiaja di animalculi ; e non è guari un genio 
americano ha costruito un microscopio tanto in- 
grandente che in una slilla di aceto vi ha visto 
miliadi di serpenti , ed ha rimarcato che il pol- 
verino sparso nell'interno dei fichi non siasi che 
una innumerevole popolazione d'insetti. 

Massa, Benediclus, Diversus, Ramazzili!. Chi- 
covneau , Valli, Schraud, e tanti altri insignì 
dottori in medicina , li quali hanno dato degli 
eccellenti traltali sui contagi, non àveano essi 
lenti tali da potere distinguere negli esantemi 
ne' buboni ed in altri apparizioni letali gli es- 
sermi mortiferi: ma per analogia ne potevano 
argomentar l'esistenza, quando (iuillemeau Pari 
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ed Hauptman avevano estratto moltissimi elco- 
fagi dalle ulceri dai carboni dalle piaghe, quan- 
do Thevet nell'istoria d'America e Spigelio Sen- 
tieri Micaele e Brigero nelle loro memorie àvean 
fatto vedere tanti e tanti produttori di malattie 
di diverse comparse. 

La superbia umana, figlia dell'ignoranza, col- 
l'àvcr voluto limitare l'onnipotenza del Creator 
infinito alla creazione soltanto degli esserini vi- 
sibili, ha prodotto un vastissimo vuoto nella scien- 
za filolaa , nella scienza che sopra d'altra soli- 
dissima base riedificar si dovrebbe. E poi se dal- 
l'opera grande « De la generation iles vers daiis 
le corps de l'komme » vi si osserva di quanti e 
quanti animali possiam essere centratori; se Riu- 
lano Etmuller Rodio Darai Barelli ed Hill de- 
scrivano gli abitanti del sangue c d'altri fluidi; 
se Ronseo c Parè ci accennino li vasculari e 
spermatici; se Hautptman Guillemcau e Dimmele 
ci descrivano li minuti elcofagi de' tumori delle 
piaghe degli esantemi , perchè non guardare con 
le acute lenti della ragione gl'infusori malefìci 
producenti con le metamorfosi di Swammerdam 
li bubboni le antraci le pastoie li carbonchi le 
affezioni pestilenziali, quelle d'origine miasma- 
tica e quelle d'origin catarrale, le cause delle 
quali hanno troppo imbarazzato Ippocrale non 
solo, ma anche Fracastoro Wier Sjdenham Houl- 
licr Ballou Semel e ForesUis ? 
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Ma ciò non basta. Se nel disserire della pro- 
prietà de" contagi, del loro agire, della foro na- 
tura, della possibile o non possibile spontaneità, 
della propria fenomenologia, dello stadio d'in- 
vasione, di quello d'eruzione, di quello d'in- 
cremento, e di terapia, Bush Devèzc Chabert 
Tommasini Audovard Chervin Rochou\ Chenot 
Desgenettes ed altri scrittori hanno implicitamen- 
te convenuto che le cause efficienti non possano 
essere enti inanimali ; se nelle disinfettazionì e 
fumigazioni operati ne siano li Fuochi accesi nei 
luoghi infetti, le lavature d'acqua di calce c di 
aceto , le fumigazioni con gli acidi muriatico os- 
sigenato, solforico, e con le dissoluzioni di clo- 
ruri alcalini; se Smylh inglese avesse proposto 
alle disinfezioni gli acidi , precipuamente il n\- 
Irico, e Guylon Morveau francese nel suo egre- 
gio trattalo il muriatico ossigenato; se Labar- 
reque proposto avesse li cloruri d'ossido di so- 
dio c di calce, e Chevelier li cloruri di calce 
di sodio e di potassa; se si sicn trovati lalor 
giovativi li più violenti antelmintici e lo slesso 
veleno ; se l'uso dell'arsenico (giusta lu Heveu 
des deui Mondes) renda attivo il respiro , dis- 
sipi l'asma , ed anche li cavalli arrobustisca nella 
Sliria e nella Carinlia; se al dire de' missionari 
vescovi, e di Monliguy console di Francia, li 
Cinesi norlici fumatori dc'sigari arseniati diven- 
tino pingui, di coloriLo brillante, e di voce so- 
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nora ; se dal chiarissimo dottor Londe dell'Ac- 
cademia imperiai di Parigi si confermino tali no- 
tizie interessanti e sostengasi d'aver desso con 
successo adoperato li sigari impregnati d'arsenico 
come rimedio unico per la tisi tubercolare ; se 
gl'in jet lamenti arsenicali, onde l'antelmintica po- 
tenza li corpi viventi delle nidiaci i dc'diversi ro- 
sori purifica , sian sopperiti alle imbalsamazioni 
d'Egitto, per antivenir ne' cadaveri lo sviluppo 
della cormzion verminifera; se siano stati sem- 
pre preservativi a non attaccare li morbi gl'igie- 
nici odori di zolfo di canfora d' assafetida di mu- 
schio, non si debba dire che non volendo nelle 
cause de' morbi si sien considerali gli animali 
motori? Quando s'è visto che la potenza degli 
amaricanti degli alcoolici de' robbi degli antiset 
liei dela e dissipi quelle panie eh' a colori re- 
lativi velano dalla lingua le parieli del gastrìco- 
cnterico tubo ; quando l'esperienza ha dimostrato 
ch'alia forza degli acidi cosi minerali come ma- 
lici gl'imbarazzi gastrici cedano, nonché all'azion 
de'purganti gl'infarcimenti dissolvansi ; quando 
li serpeggiamenti dì labe qualunque vongan in- 
fievoliti c talor dileguali dagli antiscorbutici da- 
gli antiflogistici dagli alessifarmaci dai sudoriferi, 
non debbasi convenire che li mucillaginosi te- 
gumenti temporani de' visceri che qualsiasi com- 
parsa m acuì osa esteriore siano propagazioni d'in- 
setti peluginosi come quelli d'altra specie di muf- 
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Ie, d'insetti verminosi come ogn' altra specie di 
corruzione saniosa ? 

Se le opere sul mordichi date da Buniva, da 
Recamier, da Sandras , da Foy, da Scoi, da 
Briere de Boismont , da Lenbossek, da Bcrulli 
e da Trompeo fossero siate animate dalla filoso- 
fica teoria degli animalculi causatori, oh quale 
fulgidissimo spicco non avrebbero fatto? oli co- 
me sarebbero siale sussidiale dalle vere ed inur- 
Labìli ragioni e logiche e fisiche! Con questa sola 
leoria possono militare le opinioni di Chicoineau 
di Nisscn e di Sloll , lì quali dissero che nel- 
tam poeti la peste conlagiosa ne fosse, perchè an- 
che le correnti degl'infusori pestiferi vanno a 
deporre le loro uova negli individui incontrali 
e che li sono simpatici. Guida questa diffinìliva 
leoria, potremmo aver alla fin delle fini un uni- 
ca ed universale medela , la quale l' igiene e la 
terapia vera statuisca : e ila qual fonie mirabile 
una tanta panacea vi si potrebbe delrarre? Po- 
stulalo che ci rimemora la braunianu dottrina. 
Dal fonie de' principi di'lelart evengon essi li prin- 
cipi di vita. 11 veleno l'arsenico somministrato 
a dosi proporzionali da non uccider il microco- 
smo , ma gl' infestanti di questo, la si è la pa- 
nacea che meglio del mercurio del jodio dell'al- 
lumina del zolfo e di qualunque altro minerale 
le macchine de'malsani purifica. La spasima, li 
dolori, le collabescenzc, gl" infiammi, l'cnfiagini, 
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li covellimenti , l'apoplessia, le sincopi epiletti- 
che, l'emiplegie, le morosi , tutte tutte le affe- 
zioni morbóse vi si posson attaccar col veleno, 
prima però che li causatori di esse la meccanica 
della vital economia non àvesser nell'essenza ma- 
iolicata corrosa; e debellati li pungulatori gii 
appesanlitori li causticatori gli espanditori gl'in- 
tercetlalori e tutti gl'invasori degli organi più 
nobili e desistenti de' nervi, vedrem convertila 
in salutifero il vase sempre tremendo de' mali 
dell' esiodica Pandora. 

Secondo per l' esperienza si è visto, il tifo puoi 
esser contagioso, ed òlio cosi allorquando dello 
colonne d'infusori pestiferi allucchin gì' indivìdui 
nel cervello nel petto nel fegato nella cutecon fe- 
bre esantematica inlìammaloria; puoi èsser epide- 
mico endemico sporadico, cioè provvenieote da re- 
lativi sviluppi d'infusori, che con le di loro meta- 
morfiche trasformazioni infiammano la meninge e 
producono la tifomania con altre sintomatiche con- 
seguenze; puoi èsser quel contagio tifoso derivan- 
te da cause occasionali, come da infusori originati 
da aria padulosa o conlaminata da addensamenti 
di traspirazione di molta gente malsana ed in luo- 
go non ventilalo rinchiusa. Le febri nosocomiali, 
carcerarie, navali, castrensi si son tutte di questa 
categoria interessante. 

Ciò posto, ripelo, s'è conosciuto in terapia che 
li causatori di questo morbo cosi proteo, comedi 
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ugni altro qualunque veniente dall'atmosfera, essi 
ciano gl'infusori malefici? si è conosciuto che da 
questi infusori perniciosi sien gì' individui attaccati 
e nell'esterno e nell'interno del corpo, non altri- 
menti che son taluni investiti dalle pecchie edalle 
vespe nel volto e nella loro persona; nonallrimen- 
ti che nelle regioni australi d'America son attac- 
cate le genti dai mosquitos, inseltolini che le di 
loro contrade inabitabili rendono? Si risponda al 
postulato; e dai più nolenti e pedissequi della ve- 
t ns tata dottrina converrassi con me, che questi si 
siano. In teoretica non si è certamente pensato al- 
l'esistenza di essi, dacché nessun cenno nelle car- 
ie galeniche, come ho esposto, vi si è fatto fin ora 
oltre del prodotto per me: ma in pratica s'è a tut- 
to adempito, come se fosse stata conosciutala cau- 
sa: perchè a sgominare gì' insetti malefici saturasi 
l'aria conlaminata degli acidi cennati e di tutti li 
sgominatoti che gì' investenti n'investono, perchè 
s'è ricorso a tulli li potenti antelunatici ed anche 
all'istesso veleno. Ma, purché si ottenga il bene- 
fico intento, poco preme che la scienza, volutavi- 
gilè come il gallo e dormiente come li rettili tro- 
gloditi, tenga gli occhi di talpa. Quando non ancora 
vi si era discorto il piosello de'Lombardi la scab- 
bia curava si anche con gli unguenti di zolfo, e crc- 
devasi che questa sostanza disseccasse le pustule 
elevate: ora che gli acari si sono scoperti, vi si è 
conosciuto che questi non le pustule ne venisscr 
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cassai mente attaccati dalla potenza del zolfo. La 
micrografia fa di giorno in giorno progressi; e non 
a lungo andare disingannerà li più pertinaci, come 
son stati dal lof errore detratti gl'indiani testardi, 
li quali senza d'infusori credean le potabili acque. 

Quando gitto lo sguardo sugli andati climaterici 
della conosciuta vita del globo, veggo che sempre 
sul medesimo andamento sian mosse le pestilenze, 
cioè congeminate con fenomeni spaventevoli c stra- 
ni, e susseguenti conseguenze stale siano dell'escre- 
scenze degli umani delitti. Ma sopra di si lunga se- 
rie di calamità nessun si e fissalo a considerare che 
slate sian queste prodotte dalla degeneranti de- 
gl'infusori, la degenerazione di questi degli avveni- 
menti anormali come le pedicularie del corpo no- 
stro, e gli avvenimenti anormali dall'indignazione 
di Dio dispiaciuto della irragionev olezza degl'uomi- 
ni, che liguraron tanti Siila talora. Prescindendo 
dallo enunciato sbocco di Chalay, il quale produsse 
la famigerala peste ricordala da Me,ad e da Hogde, 
nell'anno 536 di nostra redenzione il Sole fu vi- 
sto per parecchi mesi velamentato d'alluttante pal- 
lore, piowè sangue in diverse contrade e, dietro 
spaventevole atrofia, venne ad accrescer gli orrori 
la peste. Nel 564 un murmurc sotterraneo vi si 
senti brondolare lunghesso le catene dei monti , 
contemporanea la pestilenza comparve, e questa 
con la strage menò dove la cecità dove passeggiera 
demenza. Nel 570 da csplusion sotterrami venne 
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aperta in due parti una grande montagna di Fran- 
cia; e dietro tal squarcio vi fù pestilenza. Nel 595 
impetuosi venti sbucati dalle voragini gittaron a 
terra e casamenti ed alberi d'Italia; ed a tanta me- 
morabil bufera susseguane la peste. Nel 1295 il 
cielo per più giorni oscurossi di tenebre, piovvè 
sangue per lutto, e dopo questi spaventanti fenome- 
ni l'umanità fù decimata da pestifera lue. Ne) 1Ì34 
e nel 1 45 1 gonfi e gorgoglianti taluni fiumi dai lo- 
ro letti n'usciron, il cielo d'ardenti fiamme s'acce- 
se, e pallida ed insaziabile percorse il mondo la 
peste con le tede di morte. Le pagine di Dionisio dì 
Platina di Rodigino di Sigonio di Licostene diCar- 
deno e di Sabellico ci ricordano tali tristi avveni- 
menti sempre sincronistici con fenomeni strani e 
con comparse di maleficienli comete, anche esse 
ministre della giustizia divina. Queste, affissando 
la di lor ignota forza d' influenza sulla Terra, met- 
tono in grave commozione l'Archea. L'Archea, ac- 
cendendosi in tutta l'amplitudine sua, fà fervere in 
straordinario modo ciascuna delle sostanze tellu- 
riche, le quali si mettono in mossa d'es pi uenza vio- 
lenta. Ad ebollimento così generale dove li vulca- 
ni reciono a vomito denso, dove succedono sboc- 
chi di gassi e di acque pestifere con lo squarcio di 
terremoti, dove in fitte nebbie le sostanze evadenti 
fiprigionansi. Il regno degl'infusori benefici a tan- 
to rutto disostanze crude grezze non filtrate debbo 
sicuramente risentirne un alterazione projwrziona- 
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la allo straordinario sviluppo: quindi gl'infusori 
benefici debbono essere i primi a venire nella di lor 
economia vilal attaccati. Se dessi si degenerino in 
malefici e si faccian micidi, non e possibile per via 
d'argomentazioni fissarlo: ma, per quanto con la 
potenza della ragione dedurre si puole, debbon gl'in- 
fusori mali èssere originali oda stagni corrotti, o 
da guasLi depositi d'avanzi animali e vegetali in 
marciscenza, o dall' alcaliscenra di materie putre- 
fatte dalla forza operativa delle cerniate emissioni 
telluriche non per strati emporetici, come nello 
slato normale, purificate: perchè parziali non ge- 
nerali ne son egli gli attacchi morbosi. Tali infu- 
sori malefici muovono in basse correnti, non altri- 
menti che li stuoli delle grui e delle oche, e pre- 
diliggono le di lor fetazioni deponie taluni nel mi- 
glior sito del calorico animale dell'uomo, talaltri 
in quello de'bruti; e cosi si distinguon dalle pesti- 
lenze l'epizozie. Se gli attacchi ,di corrente nume- 
rosa copiosamente il sistema angiologico invadali, 
n'è facil la morte tanto agli uomini, quanto alle 
bestie investite ; se sian di scarsa intensità, o sul- 
l'esterno pìucchè nell'interno siansi messi, gl'indivi- 
dui colpiti forsi non muojono, ma portano sopra di 
loro stessi il seminio del morbo micida, che trasfon- 
der il posson ad altri con le sciamazioni di questi. 
Tal seminio però tanto nel dentro dell'uomo quan- 
to nel dentro dei bruti non dà più nello schindi- 
menlo gli alali infusori, ma subisce metamorfosi 
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dando vermi rosori, che producono soventi volte la 
morte. Lo sviluppo nel fuora conserva la propaga- 
zion originaria della specie; e quello, che sulle 
piante si schiude, prendo natura consentanea alle 
particolari de'vegetabili investiti. Li morbiferi in- 
fusori, che siergon nell'etere, causan le di loro 
metamorfosi micide nelle famiglie desolatili, quelli 
che cadon sulle acque le mici de metamorfosi degli 
aquatici danno. Ed ecco in breve il processo dei 
passati avvenimenti, cui le dilla! te degl'uomini han- 
n:> provvocato dalla giustizia inesorabil di Dio. 

Ma l'avvenimento, che corre, è dei passati av- 
venimenti più memorabile e strano. E per quale 
causa Natura s' è cotanto contro l' uomo altamen- 
te sdegnata? Ognuno conosce che da qualche tem- 
po la polvere l'ombra il fango s'è rubellata da 
Dio; ricorda ognuno che Iddio non è guari cì fè 
passare vicina una molto minacciante cometa eoa 
coda lunga lunga, quale sforza celeste, quale trave 
di fuoco, quale simbolo di spìa ci mento divino; ha 
visto ognuno che, dietro tale comparsa, avvenute 
ne siano delle anomalie più rattristanti di quelle , 
imperando Ottaviano, successe; ed ognuno co'pro- 
prl occhi ha potuto osservare che da tali anomalie 
sien surti gl'infusori producenti il colera, produ- 
cenli li ti ti T producenli l'epizozie, producentì ancor 
nelle famiglie de'vegetabili un notami malessere. 

Si! grave impressione ha fatto il passaggio di 
quel divino scuriscio sopra il disco del globo, lo 



Digilized by Google 



— 83 — 

quello a caratteri di fuoco stava scritta una tre-> 
menila sentenza, sentenza più misteriosa e fatale 
di quella che sul muro della reggia di Babilonia 
apparve all'assiro slravizzatore sagrilego. L'uomo 
inlermentilo dalli gazzi d'Inferno non ne comprese 
l'avvicinamento alla Terra; abbaginato dal demo- 
nio, l'oggetto della comparsa non rapinile, nè 
fuvvi un ispirato Daniele che interpretato n'àvesse 
le misteriche cifre. Non comprese che per tal av- 
venimento il regno degl'infusori si fosse dovuto 
intorbidare di mali e velarsi di lutto. Però è tale 
la clemenza di Dio, che sempre a tempo ne sia- 
mo di poterla implorare, desistendo dall'infer- 
nale protervia. Riediti li popoli alli loro doveri, 
cesseranno le sferzale dell' incommensurabil scu- 
discio , clic la man di Natura nella conca dei 
cieli per avvisa mento mostrava ; cesseranno gli 
effetti dello sdegno di Dio; cesseranno li morbi 
che le ciltadi e le campagne desolano. Genti se- 
dotte traviale abberranti dell'Universo, èssi l'or- 
gano della silenziosa voce della Natura , che nella 
sua terribile ed imponente maestà dalli travia- 
menti vi chiama, che dal baratro in cui cadeste, 
vi evoca ; ènne la magna tromba di lei , la quale 
squilla a rauco prolungato clangore nel final av- 
vitamento paterno della Divinità corrucciata, per- 
chè non più degni ne siamo d'esser i prediletti 
di Lei. Ritorniamo immant inenti sulla via delli 
nostri doveri, .sentiamo da figli le divine ame- 
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rose chiamate ne' fenomeni attristanti , li ponde- 
rati nella bilancia della eterna equità non si sono 
che castighi lievissimi. Non appesantiam mag- 
giormente sul bilico la colmazion delle colpe, non 
l'acciaili che l'equilibrio vi si disturbi vieppiù : 
perchè se la durezza delli cuori dilarghisi , qual 
avvenne nell'epoca dell'universale diluvio, sarà 
la Terra purgala con altra catastrofe dalle im- 
mondezze delle quali le genti la stanno vergo- 
gnosamente bruttando. Ma, se le acque del ca- 
taclismo di morte la lavaron dalle primordiali e 
nefande sozzure, con elemento lutto opposto dalle 
acque la superna teodicea purgheralla dall'an- 
nerimento di cui deturpolla la satannica fellonia 
rinnovata negl'uomini. 11 fuoco dell' Archea sor- 
gerà da spalancate bocche vampando , e con in- 
candescenza mortale ridoneralle il panacrante na- 
tivo. Non sol dai filosofi , ma da tutti , si vede 
ch'il fuoco interno dilatisi , minacciando squarci 
della crosta lerraquca , consumar minacciando 
l'involucro che ne costituisce la femminella del 
pianeta , minacciando metamorfosizzarlo in un a- 
stro di fuoco come il Sole e le Stelle lucenti, 
perchè gli abitatori di esso da angelici figli di 
Dio son caduti nella vile servitù del demonio. 
Il Signore bastantemente con ammonizioni tutto 
paterne ci ha finora chiamato ; e queste con ac- 
crescimento continua, perchè gl'insipienti non an- 
cora sulli loro sentieri riediscono. Tolse col gelo 
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e con la crittogama li vini , onde l'ebrezza non 
maggiormente in escandescenze li avesse sospin- 
to; giltolli piogge di sale, onde le insipide menti 
ne àvesscr fornito; mandolli svariati castighi e 
calamiladi stranissime, onde per la penuria le pri- 
vazioni li dolori la morte alla conversion le cau- 
leriale coscienze vi si fossero volte; fece quanto 
il paterno divino amore li consigliava di fare. 
Profittiamo perciò degli avvisameli, con cui la 
madre Natura nell'augusto silenzio ci parla; e, mer- 
cè ravvedimento sincero , sia il vital fuoco del- 
l'amore di Dio che purizzi alla fine la Terra, 
non il fagedenico e distrultor dell'Archea. 

Ma ! donde n' avviene questa diramazion di co- 
lera , il colerico tifo? il risponso n'è facile, e 
da sincerità filosofica pronunzialo ne viene. Il 
tifo colerico, come tutte le correnti malattie de- 
gli animali e delle piante, ne vicn esso prodot- 
to dai medesimi moscherini infusori, che il co- 
lera producono. Quando questi entrano per la 
bocca, invadono le viscere e, sul parenchima di 
queste metamorfosi zzandosi in vermi rosori, pro- 
ducono que' vomiti ed alvine dejezioni per le quali 
facilmente dietro incancrenamento si muore. Quan- 
do entrano per le narici , investono nella me- 
ninge il cervello; e, cambiandosi in vermini della 
natura degli encefali, producono la lifomaniacoi 
fenomeni concomitanti, e spesse volte la morte. 
Quando entrano coulemporal mente e per la bocca 
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e per le narici , p rodile uno il colera accompa- 
gnato dal Ufo. 

Questi attacchi ed isolati e complicali anno 
investito parimenti i quadrupedi , li volatili li 
pesci , ed eslesi si sono anche sulle classi del 
vegetalico regno. Nelle famiglie degli aquatici 
ci è corsa sicuramente moria, perchè su di molti 
lidi sono stali dal fiotto delle onde cacciali dei 
morti, perche li presi nelle reti si son trovati 
di vermi filari ripieni. Nei volatili trasmigrami 
*'è ravvisata ben notabil scarsezza; e nei pulii 
e tacchini de' stabilimenti rurali ci è siala molla 
mortalità, con i sintomi del capogiro prov ve- 
niente da verminctli metamorfosi zzali dai mo- 
schcrini per le narici passati. Li quadrupedi son 
morii e muoiono, specialmente li fessipedi, tanto 
col capogiro tifoso quanto con la diarrea cole- 
rica ; e nella meninge del cervello e nel paren- 
chima de'visceri si son invenuti bulicami di ver- 
mini. Ibr ittiche degenerazioni di tali infusori anno 
investilo parimenti le piante e le erbe: per cui 
le prime danno fruttificazioni scarse malsane, le 
seconde pasture non alimentanti malefiche. 

L'amico delle genti, indicando quanto sia sotto 
il velario dell'invisibilità e come la Natura c'illuda, 
crede d'aver adempito al suo sagro e cittadino 
dovere. Nessun interesse di prolìtio a ciò fare 
Io ha spinti). Non indossa l'eseulapica veste, per 
tirarne dalla professione vantaggio. Non abbiso- 
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gna di vivere dalla proprietà letteraria; ed ognu- 
no conosce che doni e non mai venda li pub- 
blicali lavori. Gloria mondana non ambisce, per- 
chè l'esser filantropo d' immensa e vera conso- 
lazione il suo cuore ne colma. Ha scritto que- 
st'opera, come tutte le altre, perchè ama e ri- 
spetta il suo simile, l à scritta perchè le scien- 
ze fisiche di superstiziose sviste allocai istiate ne 
stavano; c spera che sia prima medela il rie- 
dire sulla via del Signore , e la seconda si trovi 
dall' invenimento delle cause dei morbi. 

Se ne fautori degli antichi sistemi le tante no- 
vità posson muover bisbiglio , ei ricorda le av- 
venture di Harvcy, quando in Inghilterra pu- 
blicò sulla circolazione del sangue quello che 
non àvean voluto Fra Paolo ed Aquapendentc per 
timor di non restar inquisiti. Ei ricorda che lo 
scienze spezialmente Naturali non si rimangono 
stazionarie; ma dietro l'adoperamento dei Melodi 
di osservazione, e d'induzioni esatlc tuttodì pro- 
grediscono : ci ricorda altresì quello che dai som- 
mi ingegni è slato insegnato, che quando cioè una 
dottrina è poggiata sui fatti, e spiega un peculia- 
re fenomeno della natura è grande temerità riget- 
tarla. Ma ho io conosciuto tutto, e tutto spiegato? 
Egli è certo che siccome nell'ampiezza dello spazio 
e del tempo l'universo materiale si ammira, e la to- 
talità degli esseri simultanei, e successivi dai quali ri- 
sulta ci presenta una serie di esistenze condiziona- 
i, però dipendenti, cosi l'integro congegnato ne- 
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cessariamcnte ne conduce ad ammettere uno spiri- 
lo assoluto, infinito, eterno creatore e conservato- 
re del lutto. E sebbene tale spirilo invisibile possa 
in parie conoscersi quaggiù dulie sue visibili ope- 
re stupende; pure nessuno tra mortali ha potuto 
comprenderlo. E chiunque a tanta ardimentosa 
mossa si accinse riedinne o mentecatto, o confuso 
dallo inaccessibile splendore di sua Divinità. Ver- 
rà dopo la mortale carriera, si verrà l'avventuroso 
momento, quando avendo noi percorso il sentiero 
ilclla virtù, ci congiungeremo con Esso, econtem- 
plando la sua gloria a faccia svelata, saremo tra- 
sformati nella stessa imagine di lui (S.° adCorinlh: 
c. 5v.f8).Ed allora, dice il grande Agostino, attin- 
gerà Camma nostra la Divina Sapienza dal proprio 
suo fonte inesausto, ed a visuale chiarissima discor- 
geremo la scienza delle cose tutte senza alcun me- 
scolamento di errori. Allora discorgeremo la sem- 
plicità degli ateani ch'or complicati ed oscuri la 
pupilla materiale ne mira. Allora medesimati con 
Dio vedrem, compatiremo le bassezze delle cose 
le più grandiose del mondo ; e spettatori saremo 
delle nefandezze, che qui giuso insozzuran la ter- 
ra. Erti rerum omnium scientia sine errore ubi Dei 
sapientia de ipso suo f onte polabitur S . A gosl . L . 2 1 . 
De civit. Dei c. 24. 

Fine. 

La presente oprra è metta mio la guarentigia 
delie leggi in rigore. 
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